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Canti Liturgici

Alleluia Passeranno i cieli1
(Costa, Varnavà)

Re
Alle

La
luia,

Sim
alleluia,

Fam
alleluia,

Sol
alleluia,

Re
allelu

Mim
ia,

La Re
alle

Sol
luia, al

La
lelu

Re
ia.

Re
Passeranno i

La
cieli e

Sim
passerà la

Fam
terra,

Sol
la Tua parola

Re
non passe

Mim
rà.

La

Re
Alle

Sol
luia, al

La
lelu

Re
ia.

AlleluiaQuesta Tua Parola2
(Spoladore)

Do
Alleluia, al

Sol
leluia,

Lam
alleluia, al

Mim
leluia,

Fa
alleluia,

Do
alleluia,

Re
alleluia,

Sol
alleluia.

Do

Do
Questa tua parola

Si 
non avrà mai fine,

Fa
ha varcato i cieli e

Do
porterà il suo frutto.

Do
Questa tua parola

Si 
non avrà mai fine,

Fa
ha varcato i cieli e

Sol
porterà il suo frutto.



Alleluia Canto per Cristo3
(Costa)

Re
Allelu

Fam
ia, alle

Sol
luia, allelu

Re
ia,

Sol
allelu

Re
ia, alle

La
lu -

La
ia!

Re
Allelu

Fam
ia, alle

Sol
luia, allelu

Re
ia,

Sol
allelu

Re
ia, alle

La
lu -

Re
ia!

1.
Re
Canto per

Fam
Cristo che

Sol
mi libere

Re
rà

Sol
quando ver

Re
rà nella

La
glo

La
ria,

Re
quando la

Fam
vita con

Sol
Lui rinasce

Re
rà,

Sol
allelu

Re
ia, alle

La
lu -

Re
ia!

2. Canto per Cristo: in Lui rifiorirà
ogni speranza perduta,
ogni creatura con Lui risorgerà,
alleluia, alleluia!

3. Canto per Cristo: un giorno tornerà!
Festa per tutti gli amici,
festa di un mondo che più non morirà,
alleluia, alleluia!

Alleluia La nostra festa4
(Varnavà)

Do
Alle

Fa
luia, alleluia,

Do
alle

Sol
luia, alleluia,

Do
alle

Fa
luia, alleluia,

Do
al -

Sol
lelu

Do
ia. (×2)

La nostra
Fa
festa non

Sol
deve fi

Do
nire

non
Lam
deve fi

Rem
nire e

Sol
non fini

Do (Do7)
rà. (×2)

Per
Fa
ché la

Sol
festa

Lam
siamo

Mim
noi

che
Fa
cammi

Rem
niamo verso

Sol
Te,

Do7

per
Fa
ché la

Sol
festa

Lam
siamo

Mim
noi

can
Fa
tando in

Re7
sieme co

Sol7
sì:

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,
alleluia, alleluia, alleluia. (×2)



Santo il Signore5
(Ricci)

Re
Santo il Signore

Sol
Dio dell’uni

Re
verso.

Sol

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria
Osanna nell’alto dei cieli e benedetto colui che
viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

È santo santo santo il Signore della vita.
È santo santo santo il Signore della storia.
Nei cieli e sulla terra risplende la sua gloria.

Osanna osanna osanna nel cielo sconfinato.
Osanna osanna osanna nel canto del creato.
E sia benedetto colui che viene in nome di Dio.
E sia benedetto colui che viene in nome di Dio.

Santo Marcia Francescana6
Mi
Santo,

Si7
santo

Mi
santo

Si7
è il Si

Mi
gnore

Si7
Dio dell’Uni

Mi
verso.

Si7

Mi
I

Si7
cieli e la

Mi
terra

Si7
sono

Mi
pieni

Si7
della tua

Mi
gloria.

Si7

O
Mi
sanna, o

Re
sanna, o

Sol
sanna, o

La
sanna,

o
Mi
sanna, o

Re
sanna nell’

Sol
alto dei

Si7
cieli.

Mi
Bene

Si7
detto Co

Mi
lui che

Si7
viene

nel
Mi
nome

Si7
del Si

Mi
gnore.

Si7

Mi
Bene

Si7
detto Co

Mi
lui che

Si7
viene

nel
Mi
nome

Si7
del Si

Mi
gnore.

Si7

Osanna, osanna, osanna, osanna,
osanna, osanna nell’alto dei cieli.
nell’alto dei cieli



Santo7
(Gen Rosso)

Sol
Santo,

Mim
Santo,

Sim
Santo

Sim
il Si

Do
gnore,

Lam
Dio dell’uni

Re
ver

Re
so.

I
Do
cie -

Sim
li e la

Do
ter -

Mim
ra sono

Do
pieni

La7
della tua

Re
glo

Re
ria

O
Sol
san -

Re
na o

Sol
san -

Re
na o

Do
sanna nell’

Re
alto dei

Sol
cie -

Sol
li.

O
Sol
san -

Re
na o

Sol
san -

Re
na o

Do
sanna nell’

Re
alto dei

Sol
cie -

Sol
li.

Bene
Sol
det -

Mim
to co -

Do
lui che

Lam
viene nel

Re7
nome

Re7
del Si

Sol
gno

Sol
re.

Osanna osanna osanna nell’alto dei cieli.
Osanna osanna osanna nell’alto dei cieli.

Santo Zaire8

Mi
Santo

La
Santo O

Mi Si
san -

Mi
na

Mi
Santo

La
Santo O

Mi Si
san -

Mi
na

La Mi

O
Mi
sanna eh, O

La
sanna

Mi
eh, O

La
sanna a

Si
Cristo Si

Mi
gnor

O
Mi
sanna eh, O

La
sanna

Mi
eh,

O
La
sanna a

Si
Cristo Si

Mi
gnor

La Mi

I cieli e la terra, o Signore, sono pieni di te. (×2)

Osanna eh…

Benedetto Colui che viene
nel nome tuo Signor. (×2)

Osanna eh…



Acqua siamo noi9
(Cento)

Re Sol La Sol Re Sol La Sol

Re Sol La Sol Mim Sol La

1.
Re
Acqua

La
siamo

Re
noi, dall’an

Sol
tica sor

La
gente ve

Re
niamo,

Re
fiumi

La
siamo

Re
noi se i ru

Sol
scelli si

La
mettono in

Re
sieme,

Re
mari

Sol
siamo

Re
noi se i tor

Sol
renti si

La
danno la

Re
mano,

Re
vita nuova

Sim
c’è se Ge

Sol
sù è in

La
mezzo a

Re
noi.

E allora
Fam
diamoci la

Sim
mano

e tutti in
Fam
sieme cammi

Sol7+
niamo

ed un o
Fam
ceano di

Sim
pace nasce

La4
rà.

La

E l’ego
Mim
ismo cancel

Do7+
liamo

e un cuore
Mim
limpido sen

Do
tiamo

è Dio che
Do7+
bagna del suo a

La7
mor l’umani

Re
tà.

La4 La

2. Su nel cielo c’è Dio Padre che vive per l’uomo
crea tutti noi e ci ama di amore infinito,
figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore,
vita nuova c’è quando Lui è in mezzo a noi.

3. Nuova umanità oggi nasce da chi crede in Lui,
nuovi siamo noi se l’amore è la legge di vita,
figli siamo noi se non siamo divisi da niente,
vita eterna c’è quando Lui è dentro noi.

Accogli i nostri doni10
(Gen Verde)

Ac
Do
cogli Signore i nostri

Do7
do -

Do
ni

in
Lam
questo misterioso in

Do
contro

Fa
tra la

Sol
nostra

Do
po -

Mim
ver -

Lam
tà

Fa
e la

Sol
tua gran

Do
dezza.

Sol

Lam
Noi ti offriamo le

Do
co -

Sol
se

Lam
che tu

Do
stesso ci hai

Sol
da -

Do
to

Fa
e tu in

Sol
cambio

Do
do -

Mim
na -

Lam
ci

Rem
dona-

Sol
ci te

Do
stes

Sol
so.



Benedici, o Signore11
(Gen Rosso)

1.
Sim
Nebbia e freddo, giorni lunghi e a

La
mari

mentre il seme
Sim
muore.

Re
Poi prodigio, antico e sempre

La
nuovo,

del primo filo d’
Sol
erba.

E nel
Re
vento dell’e

La
state on

Sim
deggiano le

Re
spighe

a
La
vremo ancora

Fa
pa -

Si
ne.

Mi
Bene

Si
dici,

Mi
o Si

Si
gnore,

La
questa o

Mi
fferta che por

Fa4
tiamo a

Fa
te

Mi
Facci

Si
uno

Solm
come il

Mi m
pane

Do
che anche

Mi
oggi hai

Si
dato a noi.

2. Nei filari, dopo il lungo inverno fremono le viti.
La rugiada avvolge nel silenzio
i primi tralci verdi.
Poi colori dell’autunno, coi grappoli maturi
avremo ancora vino.

Camminerò12
(Marani, Gen Rosso)

Re
Camminerò,

Sim
camminerò,

Sol
sulla tua strada Si

La
gnor

Re
dammi la mano,

Sim
voglio restar

per
Sol
sempre insi

La
eme a

Re
te.

1.
Re
Quando ero solo, solo e

Sim
stanco nel mondo,

Mim
quando non c’era l’

La
amor,

Re
tante persone vidi in

Sim
torno a me,

sen
Sol
tivo can

La
tare co

Re
sì.

2. Io non capivo, ma rimasi a sentire
quando anch’io vidi il Signor.
Lui mi chiamava, chiamava anche me,
ed io gli risposi così.

3. Or non m’importa se uno ride di me
lui certamente non sa
del gran tesoro che trovai quel dì,
e dissi al Signore così.



4. A volte son triste, ma mi guardo intorno,
scopro il mondo e l’amor
sono questi i doni che Lui dona a me
felice ritorno a cantar.

Come fuoco vivo13
(Gen Verde, Gen Rosso)

Do Rem/Do Do Sol/Si Lam7 Mim7 Fa/Do Do

Come
Do
fuoco

Sol
vivo si ac

Lam
cende in

Lam
noi

un’im
Rem7
mensa

Sol
felici

Do
tà

Do

che mai
Fa
più nes

Sol
suno ci

Do
toglie

Fa
rà

Rem7
perché tu

Rem7
sei ritor

Sol4
nato.

Sol

Chi po
Do
trà ta

Sol
cere, da

Lam
ora in

Lam
poi,

che sei
Rem
tu in cam

Sol
mino con

Do
noi,

Do

che la
Fa
morte è

Sol
vinta per

Do
sempre,

Fa
che

Rem7
ci hai rido

Rem7
nato la

Sol4
vita?

Sol Lam

1. Spezzi il
Lam
pane da

Fa
vanti a

Do
noi

Do

mentre il
Do
sole è al tra

Sol4
monto:

Sol

Solm
o -

Solm
ra gli

La
occhi ti

Rem
vedono,

Fa
sei

Fa
tu!

Sol4
Resta con

Sol
noi.

2. E per
Lam
sempre ti

Fa
mostre

Do
rai

Do

in quel
Do
gesto d’a

Sol4
more:

Sol

Solm
ma -

Solm
ni che

La
ancora

Rem
spezzano

Fa
pa

Fa
ne d’

Sol4
eterni

Sol
tà.

Do Rem/Do Do Sol/Si Lam7 Mim7 Fa/Do Do



Con Te faremo cose grandi14
(Meregalli)

Con
Fa
Te fa

Do
remo cose

Rem
gran -

Sol
di

il cam
Si 
mino che per

Do
correremo in

Lam
sie -

Do
me

Do7
di

Fa
Te si

Do
riempiranno

Rem
sguar

Sol
di

la spe
Si 
ranza che ri

Do
splenderà nei

Lam
vol -

Do
ti.

1. Tu la
Si 
luce che ri

Do
schiara,

Tu la
Si 
voce che ci

Do
chiama,

Tu la
Si 
gioia che dà

Do
vita ai nostri

Lam
so -

Do
gni.

Fa
Parlaci Si

Do
gnore come

Si 
sai,

sei pre
Do
sente nel mi

Do7
stero in mezzo a

Fa
noi.

Do

Fa
Chiamaci col

Do
nome che vor

Si 
rai

e sia
Do
fatto il tuo di

Do7
segno su di

Fa
noi.

Do

Tu la
Si 
luce che ri

Do
schiara… Rit.

2. Tu l’amore che dà vita,
Tu il sorriso che ci allieta,
Tu la forza che raduna i nostri giorni.
Guidaci Signore dove sai
da chi soffre chi è più piccolo di noi
strumenti di quel regno che Tu fai,
di quel regno che ora vive in mezzo a noi.
Tu l’amore che dà vita… Rit.

3. Tu l’amore che dà vita,
Tu il sorriso che ci allieta,
Tu la forza che raduna i nostri giorni.



Dall’aurora al tramonto15
(Casucci, Balduzzi)

Dom Mi La Si Dom Mi Fam Si

Dom Mi Fam Si Dom Mi Fam Si

Dom
Dall’au

Mi
rora io

Fam
cerco

Si
te,

Dom
fino al tra

Mi
monto ti

Fam
chia -

Si
mo.

Dom
Ha sete

Solm
solo di

La
te l’

Si
anima

Dom
mia

come
Solm
terra de

La
ser -

Si
ta. (×2)

1.
Dom
Non mi ferme

Mi
rò un

Fam
solo i -

Si
stante

Dom
sempre cante

Mi
rò

Fam
la tua

Si
lode.

Dom
Perché sei il mio

Solm
Dio,

La
il mio ri

Si
paro

Dom
mi protegge

Solm
rai

La
all’ombra delle tue

Si4
ali.

Dom
Dall’au

Mi
rora io

Fam
cerco

Si
te …

2.
Dom
Non mi ferme

Mi
rò un

Fam
solo i -

Si
stante,

Dom
io racconte

Mi
rò

Fam
le tue

Si
opere

Dom
perché sei il mio

Solm
Dio,

La
unico

Si
bene.

Dom
Nulla mai po

Solm
trà

La
la notte contro di

Si4
me.

Dom
Dall’au

Mi
rora io

Fam
cerco

Si
te,

Dom
fino al tra

Mi
monto ti

Fam
chia -

Si
mo.

Dom
Ha sete

Solm
solo di

La
te l’

Si
anima

Dom
mia

come
Solm
terra de

La
ser -

Si
ta.

Dom
Ha sete

Solm
solo di

La
te l’

Si
anima

Mi
mia

come
La
terra de

Si
ser

Mi
ta.



Danza la vita16

1.
Mi
Canta con la

La
voce e con il

Mi
cuore,

La

Mi
con la bocca e

La
con la vita,

Mi La

Mi
canta senza

La
stonature,

Mi La

la
Mi
verità

La
del

Mi
cuore.

La

Mi
Canta come

La
cantano i viandanti

(
Mi
canta come

La
cantano i viandanti)

non
Mi
solo per riem

La
pire il tempo,

(non
Mi
solo per

La
riempire il tempo,)

Mi
Ma per soste

La
nere lo sforzo

(
Mi
Ma per soste

La
nere lo sforzo.)

Mi
Canta

La
e cam

Mi
mina

La

Mi
Canta

La
e cam

Mi
mina

La

Se
Si
poi, credi non possa ba

Dom
stare

segui il
Fa
tempo, stai

La
pron

Si
to e

Mi
Danza la

La
vita, al

Si
ritmo dello

Mi
Spirito.

(Spirito che riempi i nostri )
Dom
Danza,

La
danza al

Si
ritmo che c’è in

Mi
te.

(cuor, danza assieme a noi. Danza)
La
Spirito

Si
che

Mi
riempi i nostri

(la vita al ritmo dello Spirito)
Dom
cuor.

La
Danza assieme a

Si
no

Mi
i.

(Danza, danza al ritmo che c’è in te.)
2. Cammina sulle orme del Signore,

non solo con i piedi ma usa soprattutto il cuore.
Ama chi è con te.
Cammina con lo zaino sulle spalle
(Cammina con lo zaino sulle spalle)
la fatica aiuta a crescere
(la fatica aiuta a crescere)
nella condivisione (nella condivisione.)
Canta e cammina, canta e cammina.
Se poi, credi non possa bastare
segui il tempo, stai pronto e



Dolce sentire17
(Ortolani)

1.
Re
Dolce

La7
sen -

Fam
tire

Sol
come

La7
nel mio

Re
cuore

Sol
o -

La
ra, u

Sol
mil -

Fam
men -

Sim
te

Mim
sta nascendo

a
La7
mo -

La
re.

Re
Dolce

La7
ca -

Fam
pire

Sol
che non

La7
son più

Re
solo,

Sol
ma

La
che

Sol
son

Fam
par -

Sim
te

Mim
di una im

La7
mensa

Re
vita,

Sim

che
Solm
gene -

Re
rosa ri

La7
splende intorno a

Re
me:

Sim

do
Solm
no di

Re
Lui, del

La7
suo immenso a

Re
more.

2.
Re
Ci ha da

La7
to il

Fam
cielo

Sol
e le

La7
chiare

Re
stelle,

Sol
fra -

La
tel -

Sol
lo

Fam
so -

Sim
le

Mim
e sorella

La7
lu -

La
na;

Re
la ma

La7
dre

Fam
terra, con

Sol
frutti

La7
prati e

Re
fiori,

Sol
il

La
fuo

Sol
co, il

Fam
ven -

Sim
to,

Mim
l’aria e

La7
l’acqua

Re
pura,

Sim
fon -

La
te

Sol
di

Fam
vi -

Sim
ta

Mim
per le

La7
sue crea

Re
ture:

Sim

do
Solm
no di

Re
Lui, del

La7
suo immenso a

Re
more,

Sim

do
Solm
no di

Re
Lui, del

La7
suo immenso a

Re
more.



Canzone di San Damiano18
(Ortolani)

1.
Rem
Ogni

Do
uomo

Rem
sempli

Do
ce

Rem
porta in

Do
cuore un

Rem
so -

Do
gno,

Rem
con a

Do
more ed

Rem
umil -

Do
tà

Rem
potrà

Do
costru

Rem
ir -

Do
lo;

Fa
se con

Do
fede

Fa
tu sa

Do
prai

Fa
vive

Do
re umil

Fa
men

Do
te,

Rem
più fe

Do
lice

Rem
tu sa -

Do
rai

Rem
anche

Do
senza

Rem
nien -

Do
te.

Sol
Se vorrai,

Si 
ogni giorno,

Fa
con il tuo su

Do
dore,

Sol
una pietra

Si 
dopo l’altra

Fa
alto arrive

Do
rai.

2. Nella vita semplice troverai la strada
che la pace donerà al tuo cuore puro.
E le gioie semplici sono le più belle,
sono quelle che, alla fine, sono le più grandi.
Dai e dai, ogni giorno, con il tuo sudore,
una pietra dopo l’altra, alto arriverai.

È bello lodarti19
(Gen Verde)

Sol
È
Re
bello can

Do
tare il tuo a

Sol
more,

Lam
è
7
bello lo

Re
dare il tuo nome.

Sol
È
Si4
bello can

Do
tare il tuo amore,

è
Sol
bello lo

Re
darti, Si

Do
gnore,

è
Sol
bello can

Re
tare a

Do
te!

1.
Mim
Tu che sei l’amore infi

Sim6
nito

che nep
Do
pure il cielo può contenere,

ti
Lam
sei fatto

7
uomo,

Re6
Tu sei venuto qui

ad
Si7
abitare in mezzo a

Do
noi, allora…

Sol

2. Tu che conti tutte le stelle
e le chiami una ad una per nome,
da mille sentieri ci hai radunati qui,
ci hai chiamati figli tuoi, allora…



È più bello insieme20
(Gen Verde)

Re La Sol Sol Re La Sol

1.
Re

Dietro i volti
La
sconosciuti

Sol

della gente
Re4
che mi

Re
sfiora,

Sol

quanta vita,
Re
quante attese

Mim
di felici

La4
tà,

La Re

quanti atti
La
mi vissuti,

Sol

mondi da sco
Re4
prire an

Re
cora,

Sol

splendidi uni
Re
versi accanto a

La4
me.

La7

Sol
È più

La
bello insieme

è un
Sim
dono grande l’

7
altra gente,

Sol
è più

La
bello insieme.

Sim7

Sol
È più

La
bello insieme

è un
Sim
dono grande l’

7
altra gente,

Sol
è più

La
bello insieme.

Sol

2. E raccolgo nel mio cuore
la speranza ed il dolore
il silenzio, il pianto della gente attorno a me.
In quel pianto, in quel sorriso
è il mio pianto, il mio sorriso
chi mi vive accanto è un altro me.

3. Fra le case e i grattacieli,
fra le antenne lassù in alto,
così trasparente il cielo non l’ho visto mai.
E la luce getta veli
di colore sull’asfalto
ora che cantate assieme a me.



E sono solo un uomo21
(Sequeri)

1.
Re
Io lo so Si

Fam
gnore che

Sol
vengo da lon

Re
tano

Re
prima nel pen

Fam
siero e

Sol
poi nella tua

La7
mano

Re
io mi rendo

La
conto che

Sol
Tu sei la mia

Re
vita

e
Sol
non mi sembra

Mim
vero di pre

Mi7
garti co

La4/7
sì.

Re
Padre di ogni

Fam
uomo e

Sol
non ti ho visto

Re
mai.

Spirito di
Re
Vita e

Fam
nacqui da una

Sol
donna

La7
Figlio mio fra

Re
tello e

La
sono solo un

Sol
uomo

ep
Re
pure io ca

Sol
pisco che

Mim
Tu sei veri

La7
tà.

E im
Re
parerò a guar

Sol
dare tutto il

La
mondo

Re7

con gli
Sol
occhi traspa

La
renti di un bam

Re
bino

Re7

e in
Sol
segnerò a chia

La
marti Padre

Re
nostro

Si7

ad
Mim
ogni figlio

Mi7 (La7)
che diventa

La7 (Re)
uomo. (×2)

2.
Re
Io lo so Si

Fam
gnore che

Sol
Tu mi sei vi

Re
cino,

Re
luce alla mia

Fam
mente

Sol
guida al mio cam

La7
mino,

Re
mano che sor

La
regge

Sol
sguardo che per

Re
dona

e
Sol
non mi sembra

Mim
vero che Tu e

Mi7
sista co

La4/7
sì.

Re
Dove nasce a

Fam
more

Sol
Tu sei la sor

Re
gente.

Re
Dove c’è una

Fam
croce

Sol
Tu sei la spe

La7
ranza

Re
dove il tempo ha

La
fine

Sol
Tu sei vita e

Re
terna

e
Sol
so che posso

Mim
sempre con

Mi7
tare su di

La7
Te.

E ac
Re
coglierò la

Sol
vita come un

La
dono

Re7

e a
Sol
vrò il coraggio

La
di morire an

Re
ch’io

Re7

e in
Sol
contro a Te ver

La
rò col mio fra

Re
tello

Si7

che
Mim
non si sente a

Mi7 (La7)
mato da nes

La7 (Re)
suno. (×2)



Ecco quel che abbiamo22
(Gen Verde)

1.
Do
Ecco quel che ab

Sol
biamo, nulla

Fa
ci appartiene,

or
Do
mai.

Mim
Ecco i

Lam
frutti della

Mim
terra, che Tu

Fa
moltipliche

Sol
rai.

Do
Ecco queste

Sol
mani, puoi u

Fa
sarle, se lo

Do
vuoi,

Mim
per di

Lam
videre nel

Mim
mondo il pane

Fa
che Tu hai

Sol
dato a

Do
noi.

Lam

2. Sulle strade, il vento da lontano porterà
il profumo del frumento, che tutti avvolgerà.
E sarà l’amore che il raccolto spartirà
e il miracolo del pane in terra si ripeterà.

E se non fosse un sogno23

E se non
Re
fosse un

La
sogno se

Sim
tutto fosse

Fam
vero?

Se
Sol
fosse vero a

Re
more che il

Mim
mondo fa gi

La
rar?

E se non
Re
fosse un

La
sogno se

Sim
tutto fosse

Fam
vero?

Po
Sol
tresti far qual

Re
cosa per

Mim
rinnovar con

La
noi

l’intera umani
Re
tà.

Mim Fam Mim

1.
Re
Se coraggio a

Fam
vrai,

Sol
alto vole

Re
rai

Sol
verso un oriz

Re
zonte che non

Mim
è più uto

La
pia.

Re
E quel mondo in

Fam
cui

Sol
non speravi

Re
più

Mim
lo vedremo insieme io e

La
te.

2. Se coraggio avrai, seme ti farai
che caduto in terra marcisce in umiltà.
Piccolo così sembra nulla, ma
un grandioso albero sarà.



E la strada si apre24
(Gen Arcobaleno)

Mim Re Sol Re Mim Re Sol Re

1.
Mim
Raggio che

Re
buca le

Sol
nubi

ed è
Re
già cielo a

Mim
perto

Re Sol Re

Mim
acqua che

Re
scende de

Sol
cisa sca

Re
vando da

Fa
sé

l’argine
Mi
per la vita,

Lam

la traiet
Sol
toria di un

Re
volo che

Mim

sull’oriz
Re
zonte di

Do
sera

Lam
tutto di

Sim
questa na

Do
tura ha una

Re
strada per

Mim
sé.

Re Sol Re

Mim
Attimo

Re
che segue

Sol
attimo un

Re
salto nel

Mim
tempo

Re Sol Re

Mim
passi di un

Re
mondo che

Sol
tende ora

Re
mai all’uni

Fa
tà

che non è
Mi
più domani,

Lam
usiamo al

Sol
lora queste

Re
mani

Mim

scaviamo a
Re
fondo nel

Do
cuore

Lam
solo

Sim
scegliendo l’a

Do
more il

Re4
mondo ve

Re
drà…

Che la strada si
Sol
apre

Re
passo dopo

Do
passo

Sol
ora

Re
su questa strada

Do
noi.

Si7

E si spalanca un
Mim
cielo

un
Re
mondo che ri

Do
nasce

si può
Mim
vivere

Do
per l’uni

Re4
tà.

Re

Mim Re Sol Re Mim Re Sol Re



2.
Mim
Nave che

Re
segue una

Sol
rotta

in
Re
mezzo alle

Mim
onde

Re Sol Re

Mim
uomo che s’

Re
apre la

Sol
strada in una

Re
giungla di i

Fa
dee

seguendo
Mi
sempre il sole,

Lam

quando si
Sol
sente asse

Re
tato

Mim

deve rag
Re
giungere l’

Do
acqua

Lam
sabbia che

Sim
nella ri

Do
sacca ri

Re
torna al

Mim
mare

Re Sol Mi Lam

Usiamo al
Sol
lora queste

Re
mani

Mim

scaviamo a
Re
fondo nel

Do
cuore

Lam
solo

Sim
scegliendo l’a

Do
more il

Re4
mondo ve

Re
drà…

Pace Evenu shalom25

1. Evenu
Rem
shalom alejem

Evenu
Solm
shalom alejem

Evenu
La7
shalom a

Rem
lejem

Evenu
La7
shalom shalom shalom alej

Rem
em.

2. E sia la pace con noi. (×3)
Evenu shalom shalom shalom alejem.

3. Et la paix soit avec nous. (×3)
Evenu shalom shalom shalom alejem.

4. Und sei der Friede mit uns. (×3)
Evenu shalom shalom shalom alejem.

5. And the peace be with us. (×3)
Evenu shalom shalom shalom alejem.

6. Y sea la paz con nosotros. (×3)
Evenu shalom shalom shalom alejem.

7. Diciamo pace al mondo,
cantiamo pace al mondo,
la nostra vita sia gioiosa,
e il mio saluto, pace, giunga fino a voi.



Gioia che invade l’anima26
(Ricci)

La Re La Re La Re Mi4 Mi

1.
La
Gioia che invade l’

Re
anima e canta,

La
gioia di avere

Re
Te

La
resurrezione e

Re
vita infinita,

Mi
vita dell’uni

Re
tà.

La
La porteremo al

Re
mondo che attende,

La
la porteremo

Re
là

La
dove si sta spe

Re
gnendo la vita,

Mi
vita s’accende

Re
rà.

2. Per
La
ché la tua casa è an

Re
cora più grande,

La
grande come sai

Re
tu,

Fam
grande come la

Re
terra nell’uni

Fam
verso

che vive in
Dom
Te.

Re
Continueremo il canto

La
delle tue

Mi
lodi,

Re
noi con la nostra

La
vita, con

Mi
Te.

3.
La
Ed ora,

Re
via! A por

La
tare l’a

Re
more nel

La
mondo,

Re
carità nelle

Mi
case, nei

Re
campi, nella cit

La
tà.

Re
Liberi a por

La
tare l’a

Re
more nel

La
mondo,

Re
verità nelle

Mi
scuole, in u

Re
fficio, dove sa

La
rà.

Re
E sa

La
rà

Re
vita nuova.

Fam
Fuori il

Re
mondo

La
chiama

Mi

anche noi con il
Re
canto

La
delle tue

Mi
lodi,

Re
nella

La
vita con

Mi
Te.



Grandi cose27
(Gen Rosso)

Do
Grandi

Sol
cose ha fatto

Rem
il Si -

Lam
gnore per noi,

Do
ha fatto

Fa
germogliare i

Do
fiori tra le

Sol4
rocce.

Sol

Do
Grandi

Sol
cose ha fatto

Rem
il Si -

Lam
gnore per noi,

Do
ci ha ripor

Fa
tati liberi

Do
alla nostra

Sol4
terra.

Ed
Lam
ora possiamo can

Rem
tare, possiamo gri

Mim
dare

l’amore che
Fa
Dio ha versato su

Sol4
noi.

Sol

Do
Tu che

Sol
sai strap

Rem
pare dalla

Lam
morte,

Do

hai solle
Fa
vato il nostro

Do
viso dalla

Sol
polvere.

Do
Tu che

Sol
hai sen

Rem
tito il nostro

Lam
pianto,

Do

nel nostro
Fa
cuore hai messo un

Do
seme di

Sol
felicità.

Chi ci separerà28
(Frisina)

1.
Re
Chi

Re
ci se

La
pare

Sim
rà

Sol
dal

Mim
suo a

Fam
more

Mim
la tribola

Sim
zione,

Sol
forse la

La
spada?

Sim
Né morte o

Fam
vita

Sol
ci separe

Re
rà,

Mim
dall’amore in

Sim
Cri -

Mim
sto Si

Re La
gno -

Re
re.

2.
Re
Chi ci se

La
pare

Sim
rà

Sol
dal -

Mim
la sua

Fam
pace

Mim
la persecu

Sim
zione,

Sol
forse il do

La
lore?

Sim
Nessun po

Fam
tere

Sol
ci separe

Re
rà

Mim
da Colui che è

Sim
mor-

Mim
to per

Re La
no -

Re
i.

3.
Mi 
Chi

Mi 
ci se

Si 
pare

Dom
rà

La 
dal -

Fam
la sua

Solm
gioia

Fam
chi potrà strap

Dom
parci

La 
il suo per

Si 
dono?

Dom
Nessuno al

Solm
mondo

La 
ci allontane

Mi 
rà

Fam
dalla vita in

Dom
Cri -

Fam
sto Si

Mi  Si 
gno -

Mi 
re.



Il canto dell’amore29
(Russo)

Se dovrai at
Mi
traversare il de

Dom7
serto

non te
La
mere io sarò con

Mi
te

se do
Mi
vrai camminare nel

Dom7
fuoco

la sua
La
fiamma non ti bruce

Mi
rà

segui
Si
rai la mia

La
luce nella

Mi
notte

Mi

senti
Fam
rai la mia

Si
forza nel cam

Dom
mino

Dom

io s
Re
ono il tuo Dio,

La
il Signo

Mi
re.

Dom7 La Mi

Sono io che ti ho fatto e plasmato
ti ho chiamato per nome
io da sempre ti ho conosciuto
e ti ho dato il mio amore
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai.

Si La Mi Mi Re La Si Si

Non pensare alle cose di ieri
cose nuove fioriscono già
aprirò nel deserto sentieri
darò acqua nell’aridità
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai

perché
Si
tu sei pre

La
zioso ai miei

Mi
occhi

Mi

vali
Fam
più del più

Si
grande dei te

Dom
sori

Dom

io sa
Re
rò con te

La
dovunque

an
Mi
drai.

Dom7 La Mi

Mi
Io ti sa

Dom7
rò accanto

La
sarò con

Mi
te

Mi
per tutto il

Dom7
tuo viaggio

La
sarò con

Mi
te.

Mi
Io ti sa

Dom7
rò accanto

La
sarò con

Mi
te

Mi
per tutto il

Dom7
tuo viaggio

La
sarò con

Mi
te.



Il disegno30
(Marani)

1. Nel
Lam
mare del si

Fa
lenzio una

Sol
voce si al

Do
zò,

Mi7

da una
Lam
notte senza con

Fa
fini una

Sol
luce bril

Do
lò,

Mi7

dove non
Lam
c’era niente quel

Mi7
giorno.

A
Lam
vevi scritto

Rem
già il mio

Sol
nome lassù nel

Do
cielo

Mi7

a
Lam
vevi scritto

Rem
già la mia

Sol
vita insieme a

Do
te,

Mi7

avevi
Lam
scritto già di

Mi7
me.

2. E
Lam
quando la tua

Fa
mente fece

Sol
splendere le

Do
stelle

Mi7

e
Lam
quando le tue

Fa
mani model

Sol
larono la

Do
ter -

Mi7
ra,

dove non c’
Lam
era niente quel

Mi7
giorno.

3. E
Lam
quando hai calco

Fa
lato la pro

Sol
fondità del

Do
cie -

Mi7
lo

e
Lam
quando hai colo

Fa
rato ogni

Sol
fiore della

Do
ter -

Mi7
ra,

dove non
Lam
c’era niente quel

Mi7
giorno.

4. E
Lam
quando hai dise

Fa
gnato le

Sol
nubi e le

mon
Do
ta -

Mi7
gne,

e
Lam
quando hai dise

Fa
gnato il cam

Sol
mino di ogni

Do
uo -

Mi7
mo,

l’avevi
Lam
fatto anche per

Mi7
me.

Se
Lam
ieri non sa

Rem
pevo oggi

Sol
ho incontrato

Do
te

Mi7

e
Lam
la mia liber

Rem
tà è il tuo di

Sol
segno su di

Do
me

Mi7

non cerche
Lam
rò più niente per

Mi7
ché Tu mi salve

Lam
rai.



L’acqua la terra il cielo31
(Caruso)

1.
Do
In prin

Lam
cipio la

Rem7
terra Dio cre

Sol
ò

Do
con i

Lam
monti i

Rem7
prati e i suoi co

Sol
lor

il pro
Do
fumo

Mim
dei suoi

Lam
fior

che ogni
Rem
giorno io ri

Sol
vedo intorno a

Do
me

che os
Lam
servo la

Rem
terra respi

Sol
rar

Do
attra

Lam
verso le

Rem7
piante e gli ani

Sol
mal

che co
Do
noscer

Mim
io do-

Lam
vrò

per sen
Rem
tirmi di essa

Sol
parte almeno un

Do
po’.

Lam
Quest’avven

Mim
tura,

Fa
queste sco

Do
perte

Fa
le voglio

Do
viver con

Sol
te

Lam
guarda che in

Mim
canto è

Fa
questa na

Do
tura

e
Fa
noi siamo

Do
parte di

Sol
lei.

2. Le mie mani in te immergerò
fresca acqua che mentre scorri via
fra i sassi del ruscello
una canzone lieve fai sentire
o pioggia che scrosci fra le fronde
o tu mare che infrangi le tue onde
sugli scogli e sulla spiaggia
e orizzonti e lunghi viaggi fai sognar.

3. Guarda il cielo che colori ha
è un gabbiano che in alto vola già
quasi per mostrare che
ha imparato a viver la sua libertà
che anch’io a tutti canterò
se nei sogni farfalla diverrò anche te inviterò
a puntare il tuo dito verso il sol.



L’unico maestro32
(Civico)

1.
Lam

Le mie mani,
Mim7

con le tue,
Lam
possono fare mera

Mi7
viglie,

Lam
Possono stringere,

Mim7
perdonare

Lam

e costruire catte
Mi7
drali.

Do

Possono
Sol
dare da man

Fa
gia

Mi
re

Lam

e far fiorire una pre
Mi7
ghiera.

Perché
Do
tu, solo

Mim7
tu,

solo
Si 
tu sei il mio maestro, e insegna

Fa
mi

ad a
Fam
mare come hai fatto tu con

Do
me.

Se lo
Mim7
vuoi, io lo

Si 
grido a tutto il mondo

che tu
Fa
sei, l’

Fam
unico maestro sei per

Do
me.

Lam

2. Questi piedi, con i tuoi,
possono fare strade nuove,
possono correre, riposare,
sentirsi a casa in questo mondo.
Possono mettere radici e passo passo
camminare.

3. Questi occhi con i tuoi
potran vedere meraviglie,
potranno piangere e luccicare,
guardare oltre ogni frontiera.
Potranno amare più di ieri
se sanno insieme a Te sognare.

4. Tu sei il corpo, noi le membra:
diciamo un’unica preghiera.
Tu sei il Maestro, noi testimoni
della parola del Vangelo.
Possiamo vivere felici
in questa Chiesa che rinasce.



Laudato sii, Signore mio33
(Cento)

Mi
Laudato sii Signore

Fam
mio

Si

Laudato sii Signore
Dom
mio

La

Laudato sii Signore
Si
mio

La

Laudato
Fam
sii Si -

Si
gnore

Mi
mio.

1.
Mi
Per il sole d’ogni

Fam
giorno,

Si

che riscalda e dona
Dom
vita.

La

Egli illumina il cam
Si
mino

La

di chi
Fam
cerca te Si

Si7
gnore.

Mi

Per la luna e per le
Fam
stelle,

Si

io le sento mie so
Dom
relle

La

le hai formate su nel
Si
cielo

La

e le
Fam
doni a chi è nel

Si
buio.

2. Per la nostra madre terra,
che ci dona fiori ed erba,
su di lei noi fatichiamo,
per il pane d’ogni giorno.
Per chi soffre con coraggio,
e perdona nel tuo amore,
Tu gli dai la pace tua, alla sera della vita.

3. Per la morte che è di tutti,
io la sento ogni istante,
ma se vivo nel tuo amore,
dona un senso alla mia vita.
Per l’amore che è nel mondo,
tra una donna e l’uomo suo,
per la vita dei bambini
che il mio mondo fanno nuovo.

4. Io ti canto mio Signore e con me la creazione
ti ringrazia umilmente
perché tu sei il Signore. (×2)



Laudato sii, o mi Signore34
(Agape)

Mi
Laudato sii, o mi Signore,
Dom
laudato sii, o mi Signore,
La
laudato sii, o mi Signore,
Si
laudato sii, o mi Signore.

1.
Mi
E per tutte le tue creature
Dom
per il sole e per la luna
La
per le stelle e per il vento
Si
e per l’acqua e per il fuoco.

2. Per sorella madre terra
ci alimenta e ci sostiene
per i frutti, i fiori e l’erba
per i monti e per il mare.

3. Perchè il senso della vita
è cantare e lodarti
e perchè la nostra vita
sia sempre una canzone.

Lodi di Dio Altissimo35
La
Tu sei Santo, Si

Mi
gnore Dio,

fai
Re
cose grandi, me

La
ravigliose,

La
Tu sei il bene, il

Mi
sommo bene,

Tu
Re
sei il Signore on

La
nipotente!

1.
Fam
Tu sei forte, Tu sei

Dom
grande,

Fam
Tu sei l’Altissimo, Onnipo

Dom
tente,

Tu
Re
sei presente, sei,

per
Mi
sempre Dio presente

La
sei.

2. Tu sei trino e un solo Dio,
Tu sei il Re del cielo e della terra
Tu sei bellezza, sei per sempre Dio bellezza sei.

3. Tu sei amore e carità Tu sei sapienza ed umiltà,
Tu sei letizia sei, per sempre Dio letizia sei.

4. Tu sei la mia speranza e la mia forza
Tu sei la mia ricchezza e la mia gioia.
Tu sei la pace, sei per sempre Dio la pace sei.



Mani36
(Colombo)

1. Vor
Do
rei che le pa

Fa
role mu

Sol
tassero in pre

Do
ghiera

e
Fa
rivederti o

Lam
Padre che

Fa
dipingevi il

Sol
cielo.

Sa
Do
pessi quante

Fa
volte guar

Sol
dando questo

Do
mondo

vor
Fa
rei che tu tor

Lam
nassi a

Fa
ritoc

Sol
carne il

Do
cuore.

Vor
Lam
rei che le mie

Mim
mani a

Fa
vessero la

Do
forza

per
Fa
sostenere chi

Re
non può cammi

Sol
nare.

Vor
Lam
rei che questo

Mim
cuore che e

Fa
splode in

senti
Do
menti

Fa
diventasse

Lam
culla per

Fa
chi non ha più

Sol
madre.

Do
Mani, prendi queste mie

Sol
mani,

fanne vita, fanne a
Fa
more

braccia aperte per ri
Lam
ceve -

Sol
re chi è solo.

Do
Cuore, prendi questo mio

Sol
cuore,

fa’ che si spalanchi al
Fa
mondo

germogliando per quegli
Lam
occhi

che non
Sol
sanno pianger

Fa (Sol)
più.

2. Sei tu lo spazio che desidero da sempre,
so che mi stringerai e mi terrai la mano.
Fa’ che le mie strade si perdano nel buio
ed io cammini dove cammineresti Tu.
Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza
con le contraddizioni e le falsità.
Strumento fa’ che sia per annunciare il Regno
a chi per queste vie Tu chiami Beati.

Rit.



3. Noi giovani di un mondo che cancella i
sentimenti
e inscatola le forze nell’asfalto di città.
Siamo stanchi di guardare
siamo stanchi di gridare
ci hai chiamati siamo Tuoi cammineremo
insieme.

Musica di festa37
(Sands, Jotti)

1.
Mim
Cantate al Si

Sim
gnore un

Mim
cantico

Sim
nuovo,

Mim
splende la sua

Sim
glori

Mim
a!

Sim

Mim
Grande è la sua

Sim
forza,

Mim
grande la sua

Sim
pace,

Do
grande la Sua

Re
Santi

Mim
tà!

Mi

In
Lam
tutta la

Re7
terra,

Sol7
popoli del

Do7+
mondo,

gri
Lam6
date la

Si
sua

Mim
fe -

Re
del -

Sol
tà!

Mi7

Lam
Musica di

Re7
festa,

Sol7+
musica di

Do7+
lode,

Lam6
Musica di

Si7
liber

Mim
tà!

2. Agli occhi del mondo ha manifestato
la Sua salvezza!
Per questo si canti, per questo si danzi,
per questo si celebri!

3. Con l’arpa ed il corno, con timpani e flauti,
con tutta la voce!
Canti di dolcezza, canti di salvezza,
canti d’immortalità!

4. I fiumi e i monti, battono le mani
davanti al Signore!
La sua giustizia giudica la terra
giudica le genti!

5. Al Dio che ci salva, gloria in eterno
Amen! Alleluja!
Gloria a Dio Padre, gloria a Dio Figlio,
gloria a Dio Spirito!



Pace a te, pace a te38
(Costa, Varnavà)

Do Fa Do

1.
Do

Nel Signore
Fa
io ti do la

Do
pace,

pace a
Fa
te, pace a

Do
te.

Nel suo
Lam
nome

Fa
resteremo u

Do
niti

pace a
Lam
te,

Fa
pace a

Do
te.

E se anche
Fa
non ci cono

Do
sciamo

pace a
Fa
te, pace a

Do
te.

Lui conosce
Mi7
tutti i nostri

Lam
cuori,

Fa
pace a

Do
te,

Fa
pace a

Do
te.

Fa Do

2.
Do
Se il pensiero

Fa
non è sempre u

Do
nito,

pace a
Fa
te, pace a

Do
te.

Siamo u
Lam
niti

Fa
nella stessa

Do
fede,

pace a
Lam
te,

Fa
pace a

Do
te.

E se noi
Fa
non giudiche

Do
remo,

pace a
Fa
te, pace a

Do
te.

Il Signore
Mi7
ci vorrà sal

Lam
vare,

Fa
pace a

Do
te,

Fa
pace a

Do
te,

Fa
pace a

Do
te,

Fa
pace a

Do
te.

Fa Do



Pace sia, pace a voi39
(Gen Verde, Gen Rosso)

Si
“Pace

Mi
sia, pace a voi”: la tua

La
pace sarà

sulla
Dom
terra com’è nei

Si
cieli.

“Pace
Mi
sia, pace a voi”: la tua

La
pace sarà

gioia
Sol
nei nostri

Re
occhi, nei

La
cuo

Si
ri.

“Pace
Mi
sia, pace a voi”: la tua

La
pace sarà

luce
Dom
limpida nei pen

Si
sieri.

“Pace
Mi
sia, pace a voi”: la tua

La
pace sarà

una
Mi
casa per

Si
tutti.

Mi La Mi

1. “
La
Pace a

Mi
voi”: sia il tuo

Si
dono vi

Dom
sibile.

“
La
Pace a

Mi
voi”: la tua e

Si
redi

Dom
tà.

“
La
Pace a

Mi
voi”: come un

Si
canto all’u

Dom
nisono

che
Re
sale dalle nostre cit

Si
tà.

2. “
La
Pace a

Mi
voi”: sia un im

Si
pronta nei

Dom
secoli.

“
La
Pace a

Mi
voi”: segno d’

Si
uni

Dom
tà.

“
La
Pace a

Mi
voi”: sia l’ab

Si
braccio tra i

Dom
popoli,

la
Re
tua promessa all’umani

Si
tà.



Sulla tua parola40
(Paci, Varnavà)

1. Si
Lam
gnore, ho pe

Rem
scato tutto il

Lam
giorno,

le
Fa
reti son ri

Sol
maste sempre

Do
vuote,

Mi

s’è
Rem
fatto

Mi
tardi, a

Lam
casa

Mi
ora ri

Lam
torno,

Si
Fa
gnore, son de

Sol
luso e me ne

Lam
vado.

La
Lam
vita con me è

Rem
sempre stata

Lam
dura

e
Fa
niente mai mi

Sol
dà soddisfa

Do
zione,

Mi

la
Rem
strada in cui mi

Mi
guidi è

Lam
in -

Mi
si -

Lam
cura,

sono
Fa
stanco e ora

Sol
non aspetto

Mi
più.

La
Pietro,

Mi
vai,

Fam
fidati di

Dom
me,

Re
getta ancora in

La
acqua le tue

Mi
reti,

Fam
prendi ancora il

Dom
largo, sulla

Re
mia pa

La
rola,

Re
con la mia po

La
tenza,

Sim
io ti fa

Fam
rò

Re

pesca
Mi
tore di

Re
uomi

La
ni.

2. Maestro, dimmi cosa devo fare,
insegnami, Signore, dove andare,
Gesù, dammi la forza di partire,
la forza di lasciare le mie cose:
questa famiglia che mi son creato,
le barche che a fatica ho conquistato,
la casa, la mia terra, la mia gente,
Signore, dammi tu una fede forte.
Pietro, vai, fidati di me,
la mia Chiesa su te fonderò;
manderò lo Spirito, ti darà coraggio,
donerà la forza dell’amor
per il Regno di Dio.



Su ali d’aquila41
(Joncas)

1.
Fa7+
Tu che abiti al ri

Do7+
paro del Signore

e
Fa7+
che dimori alla sua

Do7+
ombra,

Mi 
dì al Signore:«Mio ri

Sol
fugio, mia

Fam
roccia in cui

con
Sol
fido».

E ti ri
Do
alzerà, ti solleverà su ali d’

Rem
aquila

Sol
ti reggerà sulla

Solm
brezza dell’

Do
alba ti fa

Fa
rà bril

Rem
lar

come il
Lam
sole, co

Rem
sì nelle sue

Sol
mani vi

Do
vrai.

2. Dal laccio del cacciatore ti libererà
e dalla carestia che distrugge
poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.

3. Non devi temere i terrori della notte
né freccia che vola di giorno
mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà.

4. Perché ai suoi angeli ha dato un comando
di preservarti in tutte le tue vie,
ti porteranno sulle loro mani
contro la pietra non inciamperai.

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila
ti reggerà sulla brezza dell’alba ti farà brillar
come il sole, così nelle sue mani vivrai.

E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila
ti reggerò sulla brezza dell’alba ti farò brillar
come il sole, così nelle mie mani vivrai.



Quale gioia42
(Bagniewski)

Fa
Quale

Do
gioia, mi

Solm
disse -

Si 
ro,

an
Fa
dremo alla

Do
casa del

Solm
Si -

Si 
gnore.

Do

Fa
Ora i

Do
piedi, o Ge

Solm
rusa -

Si 
lemme,

si
Fa
fermano da

Do7
vanti a

Fa
Te.

1.
Fa
Ora Gerusa

Do
lemme

Solm
è ri -

Si 
costru

Do
ita

Do7

Fa
come città

Do
salda,

Solm
for -

Si 
te e u

Do
nita.

Do7

2. Salgono insieme le tribù di Jahvè
per lodare il nome del Signore d’Israele.

3. Là sono posti i seggi della sua giustizia,
i seggi della casa di Davide.

4. Domandate pace per Gerusalemme,
sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.

5. Su di Te sia pace, chiederò il tuo bene,
per la casa di Dio chiederò la gioia.

6. Noi siamo il tuo popolo, Egli è il nostro Dio,
possa rinnovarci la felicità.

Perfetta letizia43
(Paulicelli, De Matteis, Belardinelli)

Re Re7+ Sol Re

1.
Re
Frate Leone, a

Fam
gnello del Signore,

per
Sol
quanto possa un frate sull’

La
acqua camminare

sa
Re
nare gli ammalati o

Fam
vincere ogni male;

o
Sol
far vedere i ciechi e i

La
morti camminare…

2. Frate Leone, pecorella del Signore,
per quanto possa un santo frate
parlare ai pesci e agli animali
e possa ammansire i lupi e farli amici come cani;
per quanto possa lui svelare che
cosa ci darà il domani…

Re
Tu scrivi

Fam
che

Sol
questa non

La
è:

per
Re
fetta letizia, per

La
fetta letizia,

per
Sol
fetta letizia ah

La
ah.



3. Frate Leone, agnello del Signore,
per quanto possa un frate parlare tanto bene
da far capire i sordi e convertire i ladri,
per quanto anche all’inferno
lui possa far cristiani…

Tu scrivi che questa non è:
perfetta letizia, perfetta letizia,
perfetta letizia ah ah.

4. Se in mezzo a frate inverno,
tra neve, freddo e vento,
stasera arriveremo a casa
e busseremo giù al portone
bagnati, stanchi e affamati,
ci scambieranno per due ladri.
Ci scacceranno come cani,
ci prenderanno a bastonate
e al freddo toccherà aspettare
con sora notte e sora fame.
E se sapremo pazientare,
bagnati, stanchi e bastonati
pensando che così Dio vuole
e il male trasformarlo in bene.

Tu scrivi che questa è: (Perfetta letizia…)
perfetta letizia, perfetta letizia,
perfetta letizia ah ah.
Frate leone questa è, frate leone questa è,
frate leone questa è, frate leone questa è,
perfetta letizia, perfetta letizia,
perfetta letizia ah ah.



San Francesco44
(Spoladore)

1. O Si
Re
gnore fa’ di

Re5
me un tuo stru

Re6
mento,

Re5

fa’ di
Re
me uno stru

Re5
mento della tua

Sol
pace,

Si7

dov’è
Mim
odio che io

Solm
porti l’a

La
more,

dov’è o
Si 
ffesa che io

La
porti il per

Re
dono,

Sol La

dov’è
Re
dubbio che io

Re5
porti la

Re6
fede,

Re5

dov’è di
Re
scordia che io

Re5
porti l’u

Sol
nione,

Si7

dov’è er
Mim
rore che io

La
porti veri

Fam
tà,

Si7

a chi di
Mim
spera che io

La
porti la spe

Re
ranza.

Re7

Dov’è er
Sol
rore che io

La
porti veri

Fam
tà,

Si7

a chi di
Mim
spera che io

La
porti la spe

Re
ranza.

Re7

O Ma
Sol
estro dammi

Si7
tu un cuore

Mim
grande,

Sol7

che sia
Do
goccia di ru

Lam7
giada per il

Re
mondo,

Re7

che sia
Do
voce

Re
di speranza,

Sim
che sia un

Mim
buon mattino

Do
per il

Re
giorno di ogni

Sol
uomo.

7

Do
E con gli

Re
ultimi del

Sim
mondo

Mim
sia il mio passo

Do7+
lieto

Re
nella pover

Sol
tà,

Lam
nella

Dom
pover-

Sol
tà.



2. O Si
Re
gnore fa’ di

Re5
me il tuo

Re6
canto,

Re5

fa’ di
Re
me il tuo

Re5
canto di

Sol
pace;

Si7

a chi è
Mim
triste che io

Solm
porti la

La
gioia,

a chi è nel
Si 
buio che io

La
porti la

Re
luce.

Sol La

È do
Re
nando che si

Re5
ama la

Re6
vita,

Re5

è ser
Re
vendo che si

Re5
vive con

Sol
gioia,

Si7

perdo
Mim
nando che si

La
trova il per

Fam
dono,

Si7

è mo
Mim
rendo che si

La
vive in e

Re
terno.

Re7

Perdo
Sol
nando che si

La
trova il per

Fam
dono,

Si7

è mo
Mim
rendo che si

La
vive in e

Re
terno.

Re7

Ogni mia parola45
(Gen Verde)

Do
Come la

Sol
pioggia e la

Do
ne -

Sol
ve

Do
scendono

Fa
giù dal

Sol
cielo

e
Lam
non vi ri

Sol
tornano

Fa
senza irri

Sol
gare

e
Fa
far germo

Sol
gliare la

Fa
ter-

Sol
ra,

Do
così ogni mia Pa

Sol
rola non ri

Do
tornerà a

Sol
me

Do
senza operare

Fa
quanto de

Sol
sidero,

Lam
senza aver compiuto

Mim
ciò per cui

l’a
Fa
vevo man

Do
data.

Fa
Ogni mia Pa

Sol
rola,

Fa
ogni mia Pa

Sol
rola

Do



Resta qui con noi46
(Gen Rosso)

1. Le
Re
ombre si distendono,

Sol
scende ormai la sera,

Re
e s’allontanano dietro i

Mim
monti

i riflessi di un
Sim
giorno che non

Fam
finirà,

di un
Mi
giorno che ora

Sol
correrà

La
sempre,

Re

Perché sap
Fam
piamo che

Sol
una nuova

Mim
vita

da qui è par
Re
tita e mai

Sol
più si ferme

La4
rà.

La

Re
Resta qui con

Fam
noi, il

Sol
sole scende

Re
già,

Mim
resta qui con

La
noi, Si

Sol
gnore è

La
sera or

Re
mai.

Re
Resta qui con

Fam
noi, il

Sol
sole scende

Re
già,

Mim
se tu sei fra

La
noi, la

Sol
notte

La
non ver

Re
rà.

2. S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda,
che il vento spingerà fino a quando
giungerà ai confini di ogni cuore,
alle porte dell’amore vero.
Come una fiamma che dove passa brucia
così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

3. Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera
come una terra che nell’arsura
chiede l’acqua da un cielo senza nuvole,
ma che sempre le può dare vita.
Con te saremo sorgente d’acqua pura,
con te fra noi il deserto fiorirà.



Se m’accogli47
(Sequeri)

1. Tra le
Do
mani non ho

Fa
niente

spero
Mim
che mi accoglie

Lam
rai

chiedo
Do
solo di re

Fa
stare accanto a

Sol4
Te.

Sol

Sono
Do
ricco sola

Fa
mente dell’a

Mim
more che mi

Lam
dai:

è per
Do
quelli che non l’

Fa
hanno avuto

Sol4
mai.

Sol

Se m’ac
Do
cogli, mio Si

Mi7
gnore,

altro
Lam
non Ti chiede

Do7
rò

e per
Fa
sempre la Tua

Rem
strada

la mia
Mi7
strada reste

Lam
rà

nella
Fa
gioia e nel do

Do
lore fino a

Fa
quando

Rem
Tu vor

Mi
rai

con la
Lam
mano nella

Sol
Tua cammine

Fa
rò.

Do

2. Io Ti
Do
prego con il

Fa
cuore,

so che
Mim
Tu mi ascolte

Lam
rai

rendi
Do
forte la mia

Fa
fede più che

Sol4
mai.

Sol

Tieni ac
Do
cesa la mia

Fa
luce

fino al
Mim
giorno che Tu

Lam
sai,

con i
Do
miei fratelli in

Fa
contro a Te ver

Sol4
rò.

Sol



Segni nuovi48
(Gen Rosso)

Dom Si Mi La La La La Mi

E segni
Mi
nuovi

La
oggi

Si
nascono

Mi
già

e c’è più
Mi
sole

La
nelle

Si
nostre cit

Dom
tà

il mondo u
Dom
nito

La
splende

Si
qui fra di

Mi
noi

è un ide
Mi
ale

La
che la

Si
storia fa

Dom
rà

un ide
Si
ale che

Mi
storia si

La
fa.

La La La

1.
Dom
Vedo cambiare le

Dom
cose che stanno at

La
torno

La

Dom
crollare muri e bar

Dom
riere fin dal pro

La
fondo

vedo
Si
gente che vive la

Mi
vita

Mi

vedo in
Dom
alto,

Dom
un

La
cielo

La Si
chiaro.

Si

2. Ormai non è così strano sentir parlare
di una casa comune dove abitare
e l’amore fra noi lo farà
invadendo il mondo intero.

Servo per amore49
(Gen Rosso)

1. Una
Sim
notte di sudore

sulla barca in mezzo al
Re
mare

e mentre il
La
cielo s’imbianca

Fam
già

tu guardi
Sol
le tue reti

Sim
vuote.

Ma la
Re
voce che ti chiama

un altro
La
mare ti mostre

Re
rà

e sulle
Sol
rive di ogni

Re
cuore le tue

Mim
reti

Sol
gette

Re
rai.

Sim
Offri la vita

Re
tua come Ma

La
ria ai

Fam
piedi della

Sol
croce

Sim
e sarai

Re
servo di ogni

La
uomo,

Re
servo per a

Sol
more,

Re
sacerdote

Mim
dell’u

Sol
mani

Re
tà.



2. Avanzavi nel silenzio, fra le lacrime speravi
che il seme sparso davanti a te
cadesse sulla buona terra.
Ora il cuore tuo è in festa
perché il grano biondeggia ormai,
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

Symbolum ‘7750
(Sequeri)

1.
Mim
Tu sei la mia

Do
vita,

Re
altro io non

Sol
ho.

Mim
Tu sei la mia

Do
strada,

Re
la mia veri

Si7
tà.

Lam
Nella tua pa

Re7
rola

Sol
io cammine

Mim
rò,

7

Do
finché avrò re

Re
spiro, fino a

Sol
quando tu vor

Si7
rai.

Lam
Non avrò pa

Re7
ura, sai,

Sol
se tu sei con

Mim
me:

Do
io ti prego,

Re
resta con

Mim
me.

2. Credo in Te, Signore, nato da Maria,
figlio eterno e santo, uomo come noi.
Morto per amore, vivo in mezzo a noi:
una cosa sola con il Padre e con i tuoi,
fino a quando, io lo so, tu ritornerai
per aprirci il regno di Dio.

3. Tu sei la mia forza, altro io non ho,
tu sei la mia pace, la mia libertà.
Niente nella vita ci separerà.
So che la tua mano forte non mi lascerà.
So che da ogni male tu mi libererai
e nel tuo perdono vivrò.

4. Padre della vita, noi crediamo in Te.
Figlio Salvatore, noi speriamo in Te.
Spirito d’amore vieni in mezzo a noi.
Tu da mille strade ci raduni in unità.
E per mille strade poi, dove tu vorrai,
noi saremo il seme di Dio.



Symbolum ‘8051
(Sequeri)

Rem Fa Do Rem Rem

1.
Rem
Oltre le me

Fa
morie del

Do
tempo che ho vis

Rem
suto,

oltre la spe
Do
ranza che serve al mio do

La7
mani,

Rem
oltre il desi

Fa
derio di

Do
vivere il pre

Rem
sente,

anch’io, confesso, ho
Do
chiesto che cosa è veri

La
tà?

Re
E

La
Tu

Sim
come un desi

Fam
derio,

Sol
che non

La
ha me

Re
morie,

Mi7
Padre

La
buono,

Re
come una spe

La
ranza

Sim
che non ha con

Fam
fini,

Sol
come un

La
tempo e

Re
terno

Mi
sei per

La
me.

Fa
Io

Do
so

Rem
quanto amore

Lam
chiede

Si 
questa

Do
lunga at

Fa
tesa

Solm
del tuo giorno, o

Do
Dio;

Fa
luce in ogni

Do
cosa

Rem
io non vedo an

Lam
cora,

Si 
ma la

Do
tua pa

Fa
rola

Solm
mi rischiare

La7
rà.

2. Quando le parole non bastano all’amore,
quando il mio fratello domanda più del pane,
quando l’illusione promette un mondo nuovo,
anch’io rimango incerto nel mezzo del
cammino.
E Tu Figlio tanto amato
verità dell’uomo, mio Signore,
come la promessa di un perdono eterno,
libertà infinità sei per me.

3. Chiedo alla mia mente coraggio di cercare
chiedo alle mie mani la forza di donare,
chiedo al cuore incerto passione per la vita
e chiedo a te fratello di credere con me!
E Tu forza della vita,
Spirito d’amore, dolce Iddio,
grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa,
verità del mondo sei per me.



Tardi t’amai52
(Barbieri, Gherardi)

Do7+
Tardi t’amai, bel

Rem7
lezza così antica, tardi

t’a
Do7+
mai

Rem7

Do7+
Tardi t’amai, bel

Rem7
lezza così nuova, tardi t’a

Fa7+
mai

1.
Fa
Ed ecco tu eri dentro di

Fa
me ed io fuori di

Do
me

mi get
Fa
tavo deforme sulle

Sol
belle forme del

Do
tuo creato
Lam
tu mi hai chiamato e gri

Mim
dato, hai spezzato la

Fa
mia sordità

hai bril
Rem
lato e balenato, hai dissi

Fa
pato la mia

ceci
Sol
tà

Do7+
Tardi t’amai, bel

Rem7
lezza così antica, tardi

t’a
Do7+
mai

Rem7

Do7+
Tardi t’amai, bel

Rem7
lezza così nuova, tardi t’a

Fa7+
mai

2. Hai
Sol
sparso la tua fra

Rem
granza ed io respi

Fa
rai

ed
Sol
ora anelo verso di

Lam
te

ti ho
Sol
gustata e ho fame e sete di

Lam
te

mi hai toc
Fa
cato ed io arsi nel de

Sol
siderio della tua

Fa
pace

Sol

Do7+
Tardi t’amai, bel

Rem7
lezza così antica, tardi

t’a
Do7+
mai

Rem7

Do7+
Tardi t’amai, bel

Rem7
lezza così nuova, tardi t’a

Fa7+
mai



Te al centro del mio cuore53
(Gen Verde)

1.
Mim
Ho bisogno di incontrarti nel mio

Sol
cuore,

Sim
di trovare Te, di stare insieme a

Do7+
Te:

Lam
unico riferimento del mio an

Mim
dare,

Do
unica ragione

Re
Tu,

Sim
unico sostegno

Mim
Tu.

Al
Do
centro del mio cuore

Re
ci sei solo

Sol
Tu.

2. Anche il cielo gira intorno e non ha pace,
ma c’è un punto fermo è quella stella là.
La stella polare è fissa ed è la sola,
la stella polare Tu, la stella sicura Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Sol
Tutto

Sim
ruota intorno a

Do
Te,

in funzione di
Sim
Te,

Mim

e poi
Sim
non importa il

Do
come, il dove e il

Re4
se.

Re

3. Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,
il significato allora sarai Tu,
quello che farò sarà soltanto amore.
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tu sei54
(Spoladore)

1. Tu
Do
sei la prima

Rem7
stella del mattino,

Tu
Mim7
sei la nostra

Fa
grande nostalgia,

Tu
Mim7
sei il cielo

Rem
chiaro

Sol
dopo la pa

Do
ura,

Sol
dopo la pa

Lam7
ura d’esserci per

Fa
duti

e
Rem7
tornerà la

Do
vita in questo

Sol
mare.

Soffie
Fa
rà, soffie

Do
rà, il vento

Sol
forte della

Lam
vita,

soffie
Fa
rà sulle

Do
vele e le

Fa
gonfie

Sol
rà di

Do
te.

Soffie
Fa
rà, soffie

Do
rà, il vento

Sol
forte della

Lam
vita,

soffie
La 
rà sulle

Do
vele e le

Fa
gonfie

Sol
rà di

Do
te.



2. Tu sei l’unico volto della pace,
Tu sei speranza nelle nostre mani,
Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,
sulle nostre ali soffierà la vita
e gonfierà le vele per questo mare.

Ti ringrazio mio signore55
(Sequeri)

Re
Ti ringrazio mio Si

Sol
gnore e

La7
non ho più pa

Re
ura

7

per
Sol
ché

La7
con la mia

Re
mano

nella
Sol
mano

La7
degli amici

Re
miei,

7

cam
Sol
mino tra la

La7
gente della

Re
mia

Fa
cit -

Sim
tà

e
Sol
non mi

La
sento più

Re
solo,

7
non

Sol
sento la stan

La7
chezza

guardo
Re
dritto a

Fa
vanti a

Sim
me,

per
Sol
ché sulla mia

La7
strada ci sei

Re
tu.

Sol Re

1. A
Re
matevi l’un l’

Sim
altro come

Sol
lui ha amato

La
noi,

e
Re
siate per

Sim
sempre suoi a

Sol
mi -

La
ci.

E
Mim
quello che fa

La
rete al più

Fa
piccolo tra

Sim
voi,

cre
Sol
dete, l’a

La
vete

7
fatto a

Re
lui.

Sol Re

2. Se amate veramente perdonatevi tra voi
nel cuore di ognuno ci sia pace;
il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi
con gioia a voi perdonerà.

3. Sarete suoi amici se vi amate tra di voi
e questo è tutto il suo Vangelo:
l’amore non ha prezzo non misura ciò che dà,
l’amore confini non ne ha.



Vieni e seguimi56
(Gen Rosso)

1. Lascia
La
che il mondo

Sim
vada per la sua

La
strada.

Lascia
Dom
che l’uomo ri

Fam
torni alla sua

Mi
casa.

Lascia
Re
che la gente accumuli la sua for

La
tuna.

Ma
Mi
tu, tu

Re
vieni e

La
seguimi,

Mi
tu,

Re
vieni e

La
seguimi.

2. Lascia
La
che la barca in

Sim
mare spieghi la

La
vela.

Lascia
Dom
che trovi af

Fam
fetto chi segue il

Mi
cuore.

Lascia
Re
che dall’albero cadano i frutti ma

La
turi.

Ma
Mi
tu, tu

Re
vieni e

La
seguimi,

Mi
tu,

Re
vieni e

Fam
seguimi.

E sa
Fa
rai luce per gli

Si
uomini

e sa
Fa
rai sale della

Dom
terra

Mi

e nel mondo de
Fa
serto aprirai

una
Si
strada nuova. (×2)

E per
Fa
questa strada,

Solm
va’,

Fa
va’,

e
Si
non voltarti indietro,

Fa
va’

e
Si
non voltarti indietro

Fa
…



Vivere la vita57
(Gen Verde)

1.
Do
Vivere la

Sol
vita con le

Rem
gioie

e coi do
Fa
lori di ogni

Lam
giorno,

Sol

è quello che Dio
Do
vuole da te.

Sol

Do
Vivere la

Sol
vita e inabis

Rem
sarsi

nell’a
Fa
more è il tuo de

Lam
stino,

Sol

è quello che Dio
Do
vuole da

Sol
te.

Fa
Fare insieme agli

Sol
altri la tua

Do
strada verso

Mim
Lui,

Fa
correre con

Sol
i fratelli

Do
tuo-

Mim
i.

Fa
Scoprirai al

Sol
lora il

Sol7
cielo

Do
dentro di

Mim
te,

Fa
una scia di

Rem
luce lasce

Sol
rai.

2. Vivere la vita è l’avventura
più stupenda dell’amore,
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare
ogni momento il paradiso,
è quello che Dio vuole da te.
Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi.
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai,
una scia di luce lascerai.



Vorrei amarti58

1.
Re
Io vorrei sa

Sim
perti amare

Sol
come Dio,

La

che ti prende per
Re
mano ma ti

Sim
lascia anche

an
Sol
dare.

Vor
La
rei saperti a

Re
mare senza

Sim
farti mai do

Sol
mande,

fe
La
lice perché e

Re
sisti e co

Sim
sì io posso

Sol
darti

il
La
meglio di me.

Re
Con la

La
forza del

Sim
mare, l’e

Sol
ternità dei

Re
giorni,

la
La
gioia dei

Sim
voli, la

Sol
pace della

Re
sera,

l’im
Fa
mensità del

Sim
cielo,

Sol
come ti ama

Re
Dio.

2. Io vorrei saperti amare come Dio
che ti conosce e ti accetta come sei
tenerti tra le mani come i voli nell’azzurro,
felice perché esisti e così io posso darti
il meglio di me.

3. Io vorrei saperti amare come Dio
che ti fa migliore con l’amore che ti dona;
seguirti tra la gente con la gioia che hai dentro
felice perché esisti e così io posso darti
il meglio di me.

Re
Con la

La
forza del

Sim
mare, l’e

Sol
ternità dei

Re
giorni,

la
La
gioia dei

Sim
voli, la

Sol
pace della

Re
sera,

l’im
Fa
mensità del

Sim
cielo,

Sol
come ti ama

Re
Dio,

Sim Sol La
come ti ama

Re
Dio.



Vocazione59
(Sequeri)

1.
Do
Era un giorno

Sol
come tanti

Fa
altri,

e quel
Sol
giorno Lui pas

Do
sò.

Fa Do Sol

Do
Era un uomo

Sol
come tutti gli

Fa
altri,

e pas
Sol
sando mi chia

Do
mò

Fa Do Mi

Lam
come lo sa

Mim
pesse che il mio

Fa
nome

era
Sol
proprio quello

Do
come mai ve

Sol
desse proprio

Fa
me

nella sua
Sol
vita, non lo

Do
so.

Fa Do Sol

Do
Era un giorno

Sol
come tanti

Fa
altri

e quel
Sol
giorno mi chia

Do
mò.

Fa Do Mi

Lam
Tu

Mim
Dio,

Fa
che conosci il

Sol
nome mio

Lam
fa’

Mim
che

Fa
ascoltando

Sol
la tua voce

Do
io ri

Sol
cordi dove

Fa
porta la mia

Sol
strada

Do
nella

Sol
vita, all’in

Fa
contro con

Do
Te.

Fa Do Sol

2. Era l’alba triste e senza vita,
e qualcuno mi chiamò
era un uomo come tanti altri,
ma la voce, quella no.
Quante volte un uomo
con il nome giusto mi ha chiamato
una volta sola l’ho sentito
pronunciare con amore.
Era un uomo come nessun altro
e quel giorno mi chiamò.



Voi siete di Dio60
(Balduzzi, Casucci)

Sol Sol Re Do Mim7 Mim7 Do Re Sol

1. Tutte le
Sol
stelle della

Re
not

Sol
te

(Do) Sol

le nebulose le co
Re
me-

Mim
te

Sol

il sole su una ragna
Re
te -

Sol
la

Do

è tutto vostro e voi
Sol
sie -

Re
te di

Sol
Dio.

Mi

2. Tutte le
Mi
rose della

Si
vi -

Mi
ta,

(La) Mi

il grano i prati i fili d’
Si
er -

Dom
ba

Mi

il mare i fiumi le mon
Si
ta -

Mi
gne

La

è tutto vostro e voi
Mi
sie -

Si
te di

Mi
Dio.

Sol

3. Tutte le
Sol
musiche e le

Re
dan

Sol
ze

(Do) Sol

i grattacieli le astro
Re
na -

Mim
vi

Sol

i quadri i libri le cul
Re
tu -

Sol
re

Do

è tutto vostro e voi
Sol
sie -

Re
te di

Sol
Dio.

Sol Re Sol (Do) Sol

Re Mim Sol

Re Sol Do

Sol Re Sol Mi

4. Tutte le
Mi
volte che per

Si
do

Mi
no

(La) Mi

quando sorrido e quando
Si
pian

Dom
go

Mi

quando mi accorgo di chi
Si
so-

Mi
no

La

è tutto vostro e voi
Dom
sie -

Si
te di

La
Dio

è tutto nostro e noi
Mi
sia -

Si
mo di

Mi
Dio.



Canoni di Taizé

Bless the lord my soul61
(Taizé)

Sim
Bless the

Mi
Lord, my

Sim
soul,

and
Sol
bless his

La
holy

Re
name.

Fa
Sim
Bless the

Mi
Lord, my

Sim
soul, who

Sol
leads

La7
me into

Sim
life.

Il Signore è la mia forza62
(Taizé)

Il Si
Fa
gnore è la mia

Si 
for -

Do
za ed io

Fa
spero in

Do
lui.

Il Si
Si 
gnore è il

La
Salva

Rem
tor.

In
Do
lui con

Fa
fido, non

Si 
ho ti

Do
mor,

in
Lam
lui con

Rem
fido non

Si 
ho

Do
ti -

Fa
mor.

Jubilate, servite63
(Taizé)

Re
Ju -

Sol
bila

La
te

Re
Deo,

Re
omnis

Sol
te -

La
r -

Re
ra.

Re
Servi

Sol
te

Re
Domi

Sol
no

Re
in læ

La
titi

Re
a.

Re
Alle

Sol
luia,

Re
alle

Sol
luia,

Re
in læ

La
titi

Re
a.

Re
Alle

Sol
luia,

Re
alle

Sol
luia,

Re
in læ

La
titi

Re
a.

Laudate omnes gentes64
(Taizé)

Lau
Re
date

Sol
om -

Re
nes

La
gen

Sim
tes,

Fa
lau -

Sim
da -

La
te

Re
Do-

Mim
mi -

La
num.

Lau
Re
date

Sol
om -

Re
nes

La
gen

Sim
tes, lau

Mim
date

La7
Domi

Re
num.



Magnificat65
(Taizé)

Sol
Magnifi

Do
cat,

Re
magnifi

Sol
cat.

Sol
Magnifi

Do
cat, anima

Re
mea

Sol
Dominum.

Sol
Magnifi

Do
cat,

Re
magnifi

Sol
cat,

Sol
Magnifi

Do
cat anima

Re
me-

Sol
a.

Misericordias domini66
(Taizé)

Rem
Miseri

La
cordias

Rem
Domi

Do
ni

Fa
in æ

Do
ternum

Rem
can -

La
ta -

Rem
bo.

Nada te turbe67

1.
Lam
Nada te

Rem7
turbe,

Sol
nada te e

Do
spante,

Fa
quien a Dios

Rem6
tiene

Mi
nada la

Lam
falta.

Lam
Nada te

Rem7
turbe,

Sol
nada te e

Do
spante,

Fa
solo

Rem6
Dios

Mi
ba -

Lam
sta.

Ubi caritas68
(Taizé)

Re
Ubi

La
cari

Sim
tas et

Sol Si
a -

Mi
mo

La
r

Re
ubi

La
cari

Sim
tas

Mim7
Deus

La7
ibi

Re
est.



Canti Scout
Addio lupetto69

1. For
Fa
miamo un grande

Do7
cerchio

con le
Fa
mani nelle

Si 
man;

fra
Fa
telli c’è un lu

Do7
petto

che
La7
oggi il

Rem
bran -

Solm
co

Do7
lasce

Fa
rà.

Ma
Fa
noi vogliamo

Do7
dirgli ancor

che un
Fa
dì ci rive

Si 
drem.

Ar
Fa
rivederci,

Do7
fratellin,

La7
presto

Rem
noi ti

Solm
se -

Do7
gui -

Fa
rem.

2. Tu pure come Mowgli
lasci il branco e vai lontan,
tu pure come Mowgli sarai uomo nel doman.

3. Ricordati del branco noi di te fieri sarem
nessun ti scorderà, fratello, e un dì ti seguirem.

Attorno alla Rupe70

1. At
Lam
torno alla rupe orsù lupi andiam

d’
Rem
Akela e Baloo or le

Lam
voci ascoltiam

del branco la forza in ciascun lupo sta
del lupo la forza del branco sarà.
Uulla ullalala uullalala
del lupo la forza nel branco sarà. (×2)

2. Or quando si sente un richiamo lontan
risponde un vicino più forte ulular
a quel che la legge fedel seguirà
a lui buona caccia si ripeterà
Uulla ullalala uullalala
a lui buona caccia si ripeterà. (×2)

3. Il debole cucciolo via via crescerà
e forte ed ardito col clan caccerà
finché sulla rupe un dì porterà
la pelle striata del vile Shere Khan.
Uulla ullalala uullalala
la pelle striata del vile Shere Khan. (×2)



Ah io vorrei tornare71

1. Ah,
Do
io vorrei tor

Lam
nare anche

Fa
solo per un

Rem
dì

las
Sol7
sù nella valle al

Do Fa
pi -

Do
na.

Las
Do
sù tra gli alti a

Lam
beti ed i

Fa
rododendri in

Rem
fior

di
Sol7
stendermi a terra e so

Do Fa
gnar.

Do

Do
Portami

Fa
tu lassù, Si

Do
gnore

Lam
dove meglio

Fa
ti

Re7
ve -

Sol7
da…

Oh
Do
portami tra il

Lam
verde dei tuoi

Fa
pascoli, las

Rem
sù

per
Sol7
non farmi scender mai

Do
più.

Fa Do

Oh
Do
portami tra il

Lam
verde dei tuoi

Fa
pascoli, las

Rem
sù

per
Sol7
non farmi scender mai

Do
più.

Fa Do

2. Là, sotto il pino antico noi lasciammo nel partir
la croce del nostro altare.
Ma sotto il pino antico con la croce là restò
un poco del nostro cuor.

3. E quando quest’inverno qui la neve scenderà
bianca sarà la valle.
Ma sotto il pino antico un bel giglio fiorirà
il giglio dell’esplorator.

Al cader della giornata72
(Beltrame)

1. Al ca
Sol
der della gior

Do
na -

Sol
ta

noi le
Mim
via -

Lam
mo i

Re
cuori a

Sol
Te.

Tu l’a
Sol
vevi a noi do

Do
na -

Sol
ta,

bene
Mim
spe -

Lam
sa

Re
fu per

Sol
te.

Te nel
Do
bosco e nel ru

Sol
scello,

Te nel
Mim
mon -

Do
te,

Re
Te nel

Sol
mar,

Te nel cuore del fra
Do
tel -

Sol
lo,

Te nel
Mim
mio

Lam
cer -

Re7
cai d’a

Sol
mar.



2. I Tuoi cieli sembran prati e le stelle tanti fior.
Son bivacchi dei beati stretti in cerchio a lor Signor.
Quante stelle, quante stelle,
dimmi tu la mia qual è.
Non ambisco la più bella, basta sia vicino a Te.

3. Se sol sempre la mia mente in te pura s’affissò
e talora stoltamente a Te lungi s’attardò.
Mio Signor ne son dolente te ne chiedo o Dio mercé
del mio meglio lietamente io doman farò per Te.

Al chiaror del mattin73

1. Al
Sol
chiaror del mattin, al chiaror del mattin,

ci
Re
sveglia una canzon, ci sveglia una can

Sol
zon.

Al chiaror del mattin, al chiaror del mattin,

ci
Re
sveglia una canzon: è

Sol
sorto il Sol!

Su le
Sol
viam, su leviam,

su leviam, su leviam,

per a
Re
vere il Sol basta

Sol
ridere…

Su leviam, su leviam,

su leviam, su leviam,

non è
Lam
tempo

Re7
di esi

Sol
tar!

2. Se la pioggia cadrà, se la pioggia cadrà,
e tutto bagnerà, e tutto bagnerà.
Se la pioggia cadrà, se la pioggia cadrà,
più divertente ancor sarà!

3. E se il vento verrà, e se il vento verrà,
e tutto muoverà, e tutto muoverà,
e se il vento verrà, e se il vento verrà,
più divertente ancor sarà!

4. Se la neve verrà, se la neve verrà,
e tutto coprirà e tutto coprirà,
se la neve verrà, se la neve verrà,
più divertente ancor sarà!



Al passo del guidon74
(Mazzocolin, Demattè)

1. Al
Do
passo del guidon,

fratello scout t’attende l’avven
Sol
tura

tra il
Rem
verde delle macchie e sotto il

Sol
sol…

Al
Do
passo del guidon,

avanti ad esplorare la na
Sol
tura:

un
Rem
nido, un’erba, un fior t’aspetta ed

Sol
è

tut
Do
to per

Sol
te.

Do
A -

Sol
pri l’

Do
occhio fratello scout,

tutto il
Sol
mondo che è intorno a te

è una
Lam
cosa meravi

Rem
glio -

Sol
sa.

Do
A -

Sol
pri l’

Do
occhio fratello scout,

tutto il
Sol
mondo che è intorno a te

è una
Lam
cosa meravi

Rem
gliosa

Sol
da sco

Do
prir.

Sol Do

2. Al lato del sentier,
la pista ancor, fratel, non è battuta
la bussola ti guida senza error…
Al lato del sentier
il mondo è tutta terra sconosciuta:
ma certo c’è un amico che di là ti aspetterà.

3. Al fuoco del falò la gioia dei fratelli è la più pura
fa un unica gran tenda il vasto ciel…
Al fuoco del falò
si sente ancor più limpida e sicura
la voce che ci vuole esplorator sul nostro onor!



Buona caccia75

1. Par
Sol
tiamo col branco in

Re
caccia,

buona caccia, buona
Sol
caccia;

partiamo col branco in
Re
caccia,

buona caccia, fratel
Sol
lin.

2. Cuor leale, lingua cortese,
fanno strada nella giungla;
lingua cortese, cuor leale,
nella giungla strada fan.

3. Siamo d’uno stesso sangue, fratellino tu ed io;
siamo d’uno stesso sangue, fratellino io e te.

4. È la legge della giungla,
vecchia e vera come il cielo;
senza legge non c’è vero, non c’è lupo che vivrà.

5. Grande è il bosco e tenebroso
ed il lupo è piccolino;
Baloo, l’orso coraggioso
viene a caccia insieme a te.

Canto del Clan76
1. Quando la sera scende dopo lungo marciar

amiamo intorno al fuoco insieme riposar.
Ohè! Ohè! Vieni a cantare
Vieni lungo la strada! Ohè! Ohè!
Vieni a cantare: è la canzon del clan.

2. Le fiamme del bivacco son belle da guardar,
il volto degli amici ci fanno ricordar.

Canto della promessa77
(Sevin)

1. Di
Re
nanzi a voi mi impegno sul mio o

La
nor

e
Re
voglio esserne degno

La
per Te o Si

Re
gnor.

La
Sol
giusta e retta

Re
via

La
mostrami

Re
Tu

e
Sol
la promessa

Re
mia

La
accogli o Ge

Re
sù.

2. Fedele alla mia legge sempre sarò
se la tua man mi regge l’adempirò.



Canto della promessa (estesa)78
(Sevin)

1. Di
Re
nanzi a voi mi impegno sul mio o

La
nor

e
Re
voglio esserne degno

La
per Te o Si

Re
gnor.

La
Sol
giusta e retta

Re
via

La
mostrami

Re
Tu

e
Sol
la promessa

Re
mia

La
accogli o Ge

Re
sù.

2. Fedele al Tuo volere sempre sarò,
di Patria il mio dovere adempirò.

3. Apostolo Tuo sono per il tuo amor,
agli altri di me dono vo’ fare ognor.

4. Leale alla mia legge sempre sarò,
se la Tua man mi regge io manterrò.

Canto del raid79

1. Tra
Lam
boschi e prati

Do
verdi e fiumi

con
Sol
l’acqua e con il

Lam
sole

col
Lam
vento pure con

Do
l’aria lieve

nella
Sol
calda estate o

Lam
con la neve

Fa

quanti passi
Do
fatti insieme

alle
Sol
gria di una fa

Lam
tica

Fa

ancor più me
Do
ravi

Lam
gliosa per

Sol
ché…

fatta con
Lam
te.

Sol Lam Sol

2. Un sorso d’acqua ancora e poi
l’orizzonte di nuovo davanti a noi
senza più limiti ed ore
ci fermerem col morir del sole
per poi star dinnanzi al fuoco
di una notte con la luna
a pregar le stelle e il vento di…
portarci fortuna.



3. Lo zaino è fatto tutto è pronto
un nuovo giorno è sorto già
e con il ritmo dei nostri passi
il nostro tempo misureremo
poi di nuovo sul sentiero
solitario e silenzioso
testimone di fatiche di chi…
in alto vuole andare.

Canto del risveglio80
Do
Lupo, salta su che già

Sol
l’ora è suo

Do
nata!

Lupo, salta sù, comin
Sol
ciato è il

Do
dì!

1. Tra poco al ruscel
Lam
letto fra le

Sol
rocce corre

Do
remo

e lieti all’acqua
Lam
fresca tutti in

Sol
siem ci lave

Do
remo.

2. La giungla già ci attende
presto in caccia partiremo.
La pista in mezzo al bosco
pronti e svelti seguiremo.

Canto del ricordo81

1. Quando tra
La
monta il sol, B.

Re
P., tu torni fra

Mi
noi.

Quando ri
La
flette la fiamma le ombre di noi,

che cantiamo in
Re
cor:

tu
La
torni B.

Re
P., tu

La
torni fra

Re
noi;

ci guardi non
La
visto da un

Mi
angolo

Fam
d’ombra

can
Mi
tando con

La
noi.

2. E tu rivedi a sera i fuochi dei militar.
Rivedi i fuochi, le tende,i cavalli, le veglie,
i deserti, il mar.
Tu torni B.P., tu torni a cantar
confuso nel vento si perde il tuo canto
nel nostro, che va.

3. Quando tramonta il sol, B. P., tu torni fra noi.
Quando riflette la fiamma le ombre di noi,
che cantiamo in cor:
tu torni B. P. tu torni fra noi
ritorni ogni sera cantando
sull’eco dei canti di allor.



Canto dell’addio82

1. È
Fa
l’ora dell’ad

Do7
dio, fratelli, è

Fa
l’ora di par

Si 
tir,

il
Fa
canto si fa

Do7
triste, è ver,

La7
par -

Rem
tir è un

Solm
po’

Do7
mo -

Fa
rir.

Ma
Fa
noi ci rived

Do7
remo ancor, ci

Fa
rivedremo un

Si 
dì.

Ar
Fa
rivederci al

Do7
lor, fratelli,

La7
ar -

Rem
rive -

Solm
der -

Do7
ci,

Fa
sì.

2. Iddio che tutto vede e sa ci voglia benedir,
Iddio che tutto vede e sa ci voglia un dì riunir.

3. Formiamo una catena con le mani nelle man,
uniamoci l’un l’altro prima di tornar lontan.

Canto dell’Amicizia83

1.
Re

In un mondo di
La
maschere

Sim

dove sembra impos
Fam
sibile

Sol

riuscire a scon
Re
figgere

Mim
tutto ciò che an

La
nienta l’uomo.

Re

Il potere, la falsità,
la ricchezza, l’avidità,
sono mostri da abbattere,
noi però non siamo soli.

Re
Canta con noi,

La
batti le mani,

Sim
alzale in

Fam
alto,

Sol
muovile al

Re
ritmo del

La
canto.

Re
Stringi la mano

La
del tuo vicino

Sim
e scopri

Fam
rai

Sol
che è meno

Re
duro il cam

La
mino co

Re
sì.



2. Ci hai promesso il tuo Spirito,
lo sentiamo in mezzo a noi
e così possiam credere
che ogni cosa può cambiare.
Non possiamo più assistere
impotenti ed attoniti
perché siam responsabili
della vita intorno a noi.

Carnet di marcia84

1.
Do
Guardo nei campi

Fa
brul

Do
li

Fa
le stoppie

Do
aride

e nel canneto os
Fa
ser

Do
vo

Fa
levarsi un

Do
vol.

Mi
Do
chiedo che fanno

Fa
queste cose in

Do
torno:

è un
Do
sogno, un inganno,

Fa
questa vita accanto a

Do
me?

Sei tu, Signor, che ti na
Fa
scon

Do
di:

Fa
cer

Sol
cano

Do
te.

2. La mia tendina chiara spicca tra gli alberi,
nella radura erbosa mi scaldo il the.
Trattiene il respiro ogni cosa intorno,
il fuoco che miro mi raccoglie tutto a sé.
Sei tu, Signor, che mi circondi:
che vuoi da me?

3. Marcio con zaino in spalla per valli insolite.
Divido il pane e l’acqua con un fratel.
La gente che vedo mi ridà il saluto,
le cose in cui credo son concrete accanto a me.
Sei tu, Signor, che mi rispondi:
eccomi a te.



Canto delle Branche85

1. Co
La
lore del sole,

Re
più giallo dell’

La
oro fino

Re

la gioia che
La
brilla negli

Mi
occhi tuoi

La
fratel

Mi
lino;

La

colore di un fiore,
Re

il primo del
La
la mattina,

Re

in te sorel
La
lina io ve

Mi
do rispec

La
chiar;

Fam

nel gioco che
Dom
fai

Re
non sai ma già

La
stringi forte

Re

segreti che
La
sempre a

Re
vrai nelle

La
mani

in
Re
ogni tua

Mi
sorte;

Fam

nel canto che
Dom
sai

Re

la voce tua
La
chiara dice:

Re

famiglia fe
La
lice

Re
oggi nel

La
mondo

Re
poi su nel

La
ciel

per
Re
sempre sa

La
rà.

2. Colore del grano che presto avrà d’or splendore,
la verde tua tenda fra gli alberi esploratore;
colore lontano di un prato che al cielo grida
sorella mia guida con me scoprirai
dov’è il tuo sentiero
ti porta in un mondo ignoto
che aspetta il tuo passo
come di un cavaliere fidato;
dov’è il tuo pensiero dilata questa natura
verso l’avventura che ti farà capire te stessa
e amare il Signor.

3. Colore rubino del sangue di un testimone,
il sangue che sgorga dal tuo cuor fratello rover;
color vespertino di nubi sul suol raccolte,
l’amore che Scolta tu impari a donar:
conosci quel bene che prima tu hai ricevuto
sai che non potrai tenerlo per te
neppure un minuto;
conosci la gioia di spenderti in sacrificio
prometti servizio ad ogni fratello
ovunque la strada ti porterà.



Cavaliere io sarò86

1. In
Mim
questo cas

Re
tello fa

Mim
tato, o

Mim
grande

Re
re Ar

Sol
tù

i
Lam
tuoi cavalieri han por

Mim
tato del

Mim
regno

Re
le vir

Mim
tù

nel
Mim
duello la

Re
forza e il co

Mim
raggio

ci s
Mim
pinge

Re
ranno

Sol
già,

ma
Lam
vincere col sabo

Mim
taggio non

Mim
dà fe -

Re
lici-

Mim
tà.

Cava
Sol
liere io sa

Re
rò,

anche senza il mio ca
Mim
vallo perché

Re
so

Lam
che non si può

Mim
stare seduti ad aspet

Si7
tare

e co
Sol
sì cerche

Re
rò un modo molto

Mim
bello se si

Re
può

Lam
per riuscire a do

Mim
nare

Mim
quello che

Re
ho nel

Mim
cuor.

2. Un vaso ti posso creare se argilla mi darai
oppure mattoni impastare e mura ne farai
e cavalcando nel bosco rumore non farò
il verso del gufo conosco paura non avrò.

3. Il mio prezioso mantello riparo diverrà
se lungo una strada un fratello al freddo resterà
sul volto un sorriso sereno per ogni avversità
ai piedi dell’arcobaleno ci si ritroverà.



Cenerentola87
Mi
Forse, ho ancora

Lam
sonno

Mi
ma mi chiaman

Lam
forte,

Mi

“Entra nel
Lam
gioco,

Fa
gioca la tua

Sol
parte!”

Si
Mi
sa, non è ancor

Lam
nato chi

Mi
goda l’avven

Lam
tura

guar
Fa
dando il mondo

Do
dietro al buco

Sol
della

serra
Do
tura! (×2)

1. Se un
Do
giorno Cenerentola

avesse detto “
Sol
Ba -

Sol
sta!”,

mi
Do
lascian qui, pazienza,

non andrò alla
Sol
fe -

Sol
sta,

lag
Mi
giù il figlio del

Lam
re, si

Mi
curo come il

Lam
cielo,

nel
Fa
suo grande pa

Do
lazzo sa

Fa
rebbe ancora so

Sol/Do
lo.

Strum.: Sol Sol/Do Sol Do Sol7

2. Di fronte al vecchio padre, piuttosto imbufalito,
Francesco forse un giorno avrebbe preferito,
tornare buono a casa, far pure lui il mercante,
e non passar la vita a sconcertar la gente.

3. Se tre caravelle, da mesi in mezzo al mare,
avessero convinto Colombo a rinunciare,
potremmo ancora oggi stare sicuri che,
non molti a colazione berrebbero caffè.

4. Se così avesse detto Giuseppe, spaventato:
“Maria, io qui ti lascio, quel che stato è stato!”
beh, voi non ci pensate, che storia sbrindellata,
in quella mangiatoia un dì sarebbe nata.

5. Se mentre era assediato a Mafeking, laggiù,
B.P. avesse detto ai suoi: There is nothing to do,
non ci sarebbe al mondo,
ti piaccia o non ti piaccia,
nessuno che saluti dicendo “Buona Caccia!”

6. Guidando una canoa per acque tempestose,
domando col sorriso le rapide furiose,
ben più di una persona mi ha detto che la vita,
gustata in questo modo è ben più saporita.



Vedi?, così va il mondo, a ognuno la sua arte,
entra nel gioco, gioca la tua parte,
si sa, non è ancor nato, chi goda l’avventura,
guardando il mondo dietro al buco della
serratura!

Colori88
(Donovan)

1.
Mi
Questo prato verde

La
ti ricorde

Mi
rà

la spe
La
ranza del mat

Mi
tino

non smar
La
rirla, amico

Mi
mio,

perché
Si
io, perché

La
io ritorne

Mi
rò.

La Mi

2. Questo cielo azzurro ti ricorderà
la fiducia nella vita
non deporla, amico mio,
perché io, perché io ritornerò.

3. Questa rosa rossa ti ricorderà
la bellezza del tuo amore
non tradirlo, amico mio,
perché io, perché io ritornerò.

4. Questo sole d’oro ti ricorderà
lo splendore del tuo dono
non stancarti, amico mio,
perché io, perché io ritornerò.

5. Il colore arcano della libertà
sai trovarlo amico mio?
Nel tuo cuore l’ho posto io
perché io, perché io ritornerò.



Come sole come goccia89

1. Ma che strana
Sol
cosa,

questo raggio di
Mim
sole che vorrà?

Risve
Do
gliarmi dal sonno e attirare il mio sguardo

verso
Re
quel bel prato là.

Senti un po’ che
Sol
roba, cos’è sto pro

Mim
fumo di lillà?

Non ri
Do
esco a stare fermo, devo uscire a guardare

è già
Re
troppo che aspetto qua.

Do
Come sole che cammina

tutto il
Sol
giorno per tramontar,

Do
come goccia che da nube arriva al

Re
mar.

Do
Non

Re
pen

Sol
sare sia un imbroglio,

Do
na -

Re
sce un

Sol
seme tu lo sai.

Do
Poi

Re
di -

Sol
venta un quadrifoglio

Do
se lo

Re
cure

Sol
rai.

Do
Non

Re
è un

Sol
sogno su di un foglio,

Do
le

Re
ra -

Sol
dici ci son già.

Do
Può

Re
fio -

Sol
rire se lo voglio,

Do
comin

Re
ciamo

Sol
qua.

2. Su prepara lo zaino, metti dentro tutto se ci sta,
lascia a casa soltanto la tristezza che hai dentro
e vedrai che passerà.
Prendi la borraccia, caldo è il sole e sete ti verrà
ma se sai far uscire la sorgente che hai dentro
niente più ti fermerà.



Così sia90
(Civico)

Fa Do Fa Do Fa Do Sol (×2)

1. Sei ve
Do9
nuto che era notte

era
Mim7
notte ed io dormivo.

Lam4 Lam

Ti ho sen
Do9
tito nel silenzio

e nel
Mim7
buio ti vedevo.

Lam4 La+ 4 5

E mi hai
Rem
detto: ”l’uomo giusto

non a
Do
scolta la paura”;

la pa
Sol
ura mi diceva di andar

Do
via.

Do7

E mi hai
Fa
detto: ”serve un giusto

che si
Do
prenda sempre cura

di una
Sol
donna che di nome fa Ma

Do
ria”.

Fa Do Fa Do Fa Do Sol

2. Non lo so come è successo:
io non ero abituato.
Mi ritrovo molto spesso
a pensarti e a esser pensato.

Ma ti ho fatto una promessa
che avrei fatto ”del mio meglio”
per servire e restare insieme a Te.
E mi hai fatto la Promessa,
che era giusto ciò che voglio,
di restare ogni giorno accanto a me.

3. Non è mica cosa grande,
non è mica complicata.
È una storia elementare:
un bambino l’ha inventata.

La parola che è nel legno
non la trovi col martello,
ma ti parla se quel troppo togli via.
Non ci vuole grande ingegno
a indossare quel mantello
ed in fondo dire: ”Amen, così sia.”



Freedom91

1.
Mi
Oh

Mi7
freedom

Si7
oh freedom

Mi
oh

Mi7
freedom over

Si7
me!

And be
Mi
fore I’ll

Mi7
be a slave,

La

I’ll be buried
Lam
in my grave

and go
Mi
home to my

Si7
lord and be

Mi
free

La Mi

2. No more moaning over me!

3. No more shouting over me!

4. No more crying over me!

Eirene92

1.
Mi
Dolce cala la

La
pace qui tra

Si
noi,

Mi
il bosco dorme e

La
Tu lassù an

Si
cora

Dom
ascolti,

Solm
nostra, la

La
dolce pre

Si
ghiera;

Dom
scendi,

Solm
notte, va

La
via la pa

Si
ura.

2. Bianca luna, la notte tingi tu,
quante stelle brillano lassù;
dimmi Dio doman dove saremo:
porteremo amor dove non c’è.

3. Porta il vento la nostra preghiera,
fa’ che giunga lontano questa sera,
che il risveglio sia pace ed un sorriso:
splenda il sole doman su ogni viso.



È di nuovo route93
(Brandi)

1.
Mim
Viene il giorno in cui

Re
chiedi a te

Do
stesso

dove
Mim
voli

viene il tempo in cui ti
Re
guardi

e i tuoi
Si7
sogni son ca

Mim
duti

È il mo
Do
mento di ri

Sol
schiare di de

Do
cidere da

Sol
soli

non fer
Do
marsi e lot

Re
tare per non

Do
essere ab

Re
battuti.

Do
Spin

Re
ge -

Sol
rò i miei

Do
passi sulla

Sol
stra

Re
da

Do
pas-

Re
se -

Sol
rò tra i

Do
rovi e l’erba

Sol
al -

Re
ta

la
Do
gioia m’ha tro

Sol
vato

Do
la pie

Sol
nez -

Re
za

Do
non

Re
sta -

Sol
rò più se

Do
duto ad aspet

Sol
ta -

Re
re

Si7

2. Sulle spalle una mano che si spinge a trattenere
vuol fermare l’avventura
ma ritorno a camminare
ho incontrato troppa gente
che mi ha dato senza avere
voglio dare queste braccia non c’è molto da
aspettare.

3. È parola come vento tra le porte quella stretta
gli uni gli altri nell’amore
non avere che un canto
questo tempo non ha niente da offrire
a chi aspetta
prende tutto prende dentro
sai fin dove non sai quanto.

4. Non è strada di chi parte e già vuole arrivare
non la strada dei sicuri dei sicuri di riuscire
non è fatta per chi è fermo
per chi non vuol cambiare.
È la strada di chi parte ed arriva per partire.



Farewell94

1. Là sul
Re
fondo val un coniglio sta

singing polly wally doodle all the
La
day

che ben presto in ciel se ne vuol volar

Singing polly wolly doodle all the
Re
day.

Fare
Re
well farewell farewell my fairy

La
fay

I am often to Louisiana to see my Sousy Anna

singing polly wolly doodle all the
Re
day.

2. Quando in alto è già sulla nube là Singing…
l’apparecchio allor prende a dondolar Singing…

3. Il coniglio allor tutto pien d’ardor Singing…
prende l’ombrellon e con emozion Singing…

4. Quasi a terra è già quando vede là Singing…
scritto sul cartel “Non si può sostar” Singing…

5. A grasshopper sittin’ on a railroad track
Singing…
and pickin’ his teeth with a carpet-tack Singing…

Forse tu non lo sai95
(Nicoletti, Videsott)

Re
Forse tu

Sol
non lo sai,

La
non te l’hanno

Re
detto mai,

Re (Sim)
che le cose

Sol
trasparenti

La
sono le più

Re
resistenti. (×2)

1. Se per caso un bel mattino
tu vedrai il tuo vicino
riparasi dietro un muro per sentirsi più sicuro,
fare un buco sottoterra per paura della guerra,
non volerlo imitare, prova metterti a cantare.

2. Se per caso un bel mattino,
tu vedrai il tuo vicino,
Buttar soldi della spesa nel bilancio alla difesa,
non cadere nel tranello, non buttarti nel duello,
non volerlo imitare, prova metterti a cantare.

3. Se al posto di una piazza, preferisci una corazza
Non pensar che un’armatura
sia la cosa più sicura
dentro non ci puoi nuotare, finirai per affogare,
non lasciarti corazzare prova metterti a cantare.



4. Prova ad avvolgerti nel vento
e vedrai sarai contento,
prova a star all’aria pura
questa è molto più sicura,
l’aria ti fa respirare, l’aria poi ti fa incontrare,
prova ad aprire le tue mani e poi dir come ti
chiami.

I fratelli della giungla96

1.
Sol
Zampe che non fanno ru

Do
mo-

Sol
re

occhi che vedono
Lam
nell’oscuri

Re
tà

o
Sol
recchie che odono il

Do
ven

Sol
to

e denti taglienti
Re
per cac

Sol
ciar.

Sol
Tutti questi sono i

Do
segni dei fra

Re
telli

che
Sol
vivon nella

Mim
giungla sul

Lam
rio della Wain

Re
gunga

a
Sol
mici tra gli amici con

Do
una sola

Sol
legge

liberi
Re7
vanno qua e

Sol
là scia ba da ba da ba.

2. Sulla cima della rupe
Akela, il capo branco, sta a guardar.
Mowgli il cucciolo d’uomo
che con gli altri lupi crescerà.

3. Ecco arriva l’orso bruno
amico sincero di tutti gli animal;
è il maestro della legge
se starai attento la imparerai.

4. Corri e gioca senza paura
agile, forte, lei non ha rivali;
la pantera ti è vicina
quando avrai bisogno ti aiuterà.



Il coraggio nei piedi97
(Civico)

Capotasto: 4

1. Come Giu
Do
seppe che era

Sol
solo un fale

Lam
gname

e non
Mim
era mica

Fa
certo e pren

Sol
dendola per

Do
mano

disse
Sol
sì alla sua Ma

Lam
ria e l’

Mim
amò fino alla

Fa
fine,

ecco un po’ così vor
Sol
rei.

2. Come Ma
Do
ria che era

Sol
libera di an

Lam
dare

è ri
Mim
masta nel si

Fa
lenzio e ha abbrac

Sol
ciato la sua

Do
storia

e disse
Sol
sì al suo bam

Lam
bino e l’a

Mim
mò fino alla

Fa
fine

ecco un po’ così vor
Sol
rei.

In
Do
piedi nei piedi il co

Fa
raggio che

Do
ho

che mi
Fa
porti lon

Do
tano per sen

Fa
tire vi

Do
cino

e
Do
metto i miei piedi nella

Fa
vita che

Do
c’è

lì
Fa
dove mi

Do
chiedi i miei

Sol
piedi con

Do
te

lì
Fa
dove mi

Do
chiedi in

Sol
piedi per

Do
te.

3. Come Fran
Do
cesco che ha la

Sol
sciato la sua

Lam
casa

e non
Mim
era mica

Fa
certo e ha abbrac

Sol
ciato la sua

Do
croce

come
Sol
fosse la sua

Lam
donna e l’a

Mim
mò fino alla

Fa
fine

ecco un po’ così vor
Sol
rei.



4. Come So
Do
phie che non si è

Sol
fatta spaven

Lam
tare

dall’or
Mim
rore della

Fa
morte è ri

Sol
masta dritta in

Do
piedi

con la
Sol
rosa bianca in

Lam
mano e l’a

Mim
mò fino alla

Fa
fine

ecco un po’ così vor
Sol
rei.

In
Do
piedi nei piedi il co

Fa
raggio che

Do
ho

che mi
Fa
porti lon

Do
tano per sen

Fa
tire vi

Do
cino

e
Do
metto i miei piedi nella

Fa
vita che

Do
c’è

lì
Fa
dove mi

Do
chiedi i miei

Sol
piedi con

Do
te

lì
Fa
dove mi

Do
chiedi in

Sol
piedi per

Do
te.

5. Come Pep
Do
pino che ha de

Sol
ciso di par

Lam
lare

e di
Mim
sciogliere ca

Fa
tene e di

Sol
mettersi a con

Do
tare

uno ad
Sol
uno i cento

Lam
passi e con

Mim
tò fino alla

Fa
fine

ecco un po’ così vor
Sol
rei.

6. E come
Do
me, un po’

Sol
fragile e un po’

Lam
forte

ma non
Mim
credo nella

Fa
sorte, credo in

Sol
Te e non ho

pa
Do
ura

credo in
Sol
ogni Tua crea

Lam
tura,

e lo
Mim
chiedo anche ai miei

Fa
piedi,

di esser lì dove Tu
Sol
sei.

In
Do
piedi nei piedi il co

Fa
raggio che

Do
ho

che mi
Fa
porti lon

Do
tano per sen

Fa
tire vi

Do
cino

e
Do
metto i miei piedi nella

Fa
vita che

Do
c’è

lì
Fa
dove mi

Do
chiedi i miei

Sol
piedi con

Do
te

lì
Fa
dove mi

Do
chiedi… (×4)



Guardate bene!98

“Guar
Fa
date

Sib
bene, guar

Sol7
date

Do
bene,

guar
Fa
date

Rem
bene, o

Solm
lu -

Do
pi!

Guar
Fa
date

Sib
bene, guar

Sol7
date

Do
bene,

guar
Fa
date

Rem
bene, o

Solm Do
lu -

Fa
pi!”

1. In ciel la luna
Si 
piena la

Do
rupe annuncia

Fa
già,

Rem
in cima alla col

Solm7
lina A -

Do
kela gride

Fa
rà:

2. I cuccioli sono tanti che al branco presentiam
ognuno si faccia avanti conoscerli dovrà.

3. Shere-Khan la tigre zoppa
vien Mowgli a reclamar
con arroganza e troppa fretta di azzannar.

4. Per le parole buone pronunziate da Baloo
per il toro di Bagheera
oggi il branco ha un lupo in più.

Il falco99

1. Un
Do
falco volava nel

Fa
cielo un mattino

ri
Sol
cordo quel tempo quando

Do
ero bambino

io lo seguivo nel
Fa
rosso tramonto

dall’
Sol
alto di un monte ve

Do
devo il suo mondo.

E allora
Fa
eha, eha eha…

e allora
Do
eha, eha

Lam
eha, eha, eha, eha,

Do
eha, eha eh.

2. Fiumi mari e boschi senza confine
i chiari orizzonti e le verdi colline
e quando partivo per un lungo sentiero
partivo ragazzo e tornavo guerriero.

3. Le tende rosse vicino al torrente
la vita felice tra la mia gente
e quando il mio arco colpiva lontano
sentivo l’orgoglio di essere indiano.



4. Fiumi mari e boschi mossi dal vento
luna su luna i miei capelli d’argento
e quando era l’ora dell’ultimo sonno
partivo dal campo per non farvi ritorno.

5. Un falco volava nel cielo un mattino
e verso il sole mi indicava il cammino
un falco che un giorno era stato colpito
ma no, non è morto, era solo ferito.

Il grido del pheeal100
(Buffa)

1. S’
Mim
alza nel

Sim
buio della

Mim
notte il

Re
grido del Pheeal,

s’
Mim
alza e la

Sim
giungla lo in

Mim
ghiotte con

Re
sano terror.

Sol
Passa negli

Re
occhi del pi

Do
tone la

Re
vita che fu,

Sol
passan sag

Re
gezza e spe

Do
ranza

Re
fratellino.

2. Questa è caccia senza preda lo sai anche tu,
questa è caccia per le tane e niente di più.
Noi lotteremo nella notte vicini, vicini,
non scapperemo dalle tane per colpa del Dhole.

3. Guarda duecento cani rossi e Mowgli lassù,
guarda il sole è tramontato è ora di andar.
Corri scodato è la tua ora vieni a cacciare,
nuota scodato è la Waingunga è sempre
affamata.

4. Occhi ed urla nella notte alla spiaggia laggiù,
occhi che lanciano la sfida dei lupi laggiù.
Dai Bigio coprigli le spalle la battaglia infuria,
Wontolla tace già da un pezzo e Akela non
vedo.

5. S’alza la bruma del mattino laggiù a Seeonee.
s’alza e nessun dei cani rossi è rimasto quaggiù.
Ululate cani perché un lupo stanotte è morto,
l’osso è stato stritolato si ritorna alle tane.

6. Tace finalmente nella notte il grido del Pheeal.
Tace finalmente nella notte il grido del Pheeal.
Tace…



Insieme101

1. In
Re
sieme abbiam mar

La
ciato un

Re
dì

per strade non bat
La
tu -

Re
te,

in
Sol
sieme abbiam rac

La
colto un fior

sull’
Re
orlo

Sol
di una

Re La
ru -

Re
pe.

In
Re
sie -

Sol
me, in

La
sie -

Re
me,

è il
Sol
motto di fra

La
ternità.

In
Sol
sie -

La
me nel

Re
be -

La
ne cre

Re
diam.

2. Insieme abbiam portato un dì
lo zaino che ci spezza,
insieme abbiam goduto al fin
del vento la carezza.

3. Insieme abbiamo appreso ciò
che il libro non addita,
abbiamo appreso che l’amor
è il senso della vita.

Io so a memoria il morse102
(Orsa in Maggiore)

1.
Sol

Fra campi e
Re
stivi e u

Mim
scite la do

Do
menica

Sol

Sangiorgi,
Re
rally,

Mim
Jambo

Do
ree

Sol

sono undici
Re
anni e

Mim
chi se li di

Do
mentica

Sol

che sono en
Re
trato

Mim
negli

Do
scout.

Mim

Ed ho impa
Sol
rato

La
molte cose

Do
utili

Mim

che posso u
Sol
sare nella

La
quotidiani

Do
tà

Mim

mi rendo
Sol
conto

La
non son cose

Do
semplici

Mim

però ho una
Sol
frana

La
di speciali

Do
tà.

La
Oooh-

Do
Oh -… Io so a memoria il morse!



2. Sotto il cuscino ho il coltellino svizzero
gli scarponcini sul comò
e la mia tenda canadese in camera
l’ho picchettata dentro la moquette.
Alla grondaia ho appeso una carrucola
ogni mattina mi trasporta giù
sono in divisa anche quando nevica
e con le maniche tirate su.
Oooh-Oh… Io so a memoria il morse!

3. Sono un maestro di arte pionieristica
anche Mac Gyver lo confermerà
con pochi pali e con corda di canapa
mi sono fatto la radio e la tivù
Non faccio un passo senza la mia bussola
e la mia scuola è a 30 gradi est
ho acceso il fuoco accanto alla mia amaca
pane alla trapper e moka di caffè.
Oooh-Oh… Io so a memoria il morse!

4. Sono uno scout ma anche un gran romantico
mi sono messo sotto casa sua
e le ho trasmesso un “ti amo” semaforico
però i vicini mi han cacciato via.
Mia madre dice che sono un caso clinico
ho una scoutite di rara gravità
aspetta mamma non chiamare il medico
che devo uscire, mi aspettano per l’hike.
Oooh-Oh… Io so a memoria il morse!



Il Tesoro103

1.
Re
Stretto fra il cielo e la

La
terra,

Sol
sotto gli a

La
rtigli di un

Re
drago

Re7

Sol
nelle pa

La
role che

Fam
dico al vi

Sim
cino,

La
questo tesoro dov’

La7
è?

E
Re
quando lo

La
trovi co

Sol
lora le

Re
strade,

Sol
ti fa can

Re
tare

La
forte per

La7
ché

un te
Sol
soro nel

La
campo, un te

Sim
soro nel

Re
cielo,

Sol
puoi co

Re
struire

La
ciò che non

Re
c’è.

Re7

Un te
Sol
soro nel

La
campo, un te

Sim
soro nel

Re
cielo

chi lo
Sol
cerca lo

Re
trova pe

La
rò…

un te
Re
soro na

Re7
scosto in un

Sol
vaso di

Solm
creta

se lo
Re
trovi poi

La
dammene un

Re
po’.

La Re

2. Sotto un castagno a dormire,
dietro quel muro laggiù
in uno sguardo un po’ turbato,
questo tesoro dov’è?
Ti fa parlare le lingue del mondo,
capire tutti i cuori perché
un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo,
puoi costruire ciò che non c’è.

3. In un cortile assolato,
oppure in mezzo ai bambù
in quel castello oscuro ed arcigno,
questo tesoro dov’è?
Dà mani forti per stringerne altre,
per render vere e vive le idee
un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo,
puoi costruire ciò che non c’è.

4. Sepolto in mezzo alla storia,
chissà se brilla, chissà
sarà un segreto grande davvero,
certo è nascosto ma c’è
e quando si trova spargiamolo
intorno per monti,
mari, valli e città
un tesoro nel campo, un tesoro nel cielo,
puoi costruire ciò che non c’è.



La caccia di Kaa104

1. Nella
Mim
giungla silen

Si7
ziosa

Mowgli dorme e si ri
Mim
posa

ma dagli
Lam
alberi più

Mim
alti

sono
Si7
scese con due

Mim
salti

Lam

le invidiose
Mim
Bandarlog

Lam

ecco Mowgli
Mim
pren -

Si7
do -

Mim
no.

Do
Chil se

Re
gui la

Sol
traccia

Mim
tu

Do
ed informa

Re
poi Ba

Mim
loo. (×2)

2. Baloo l’orso si dispera con Bagheera la pantera;
l’avvoltoio dà la traccia e si parte per la caccia.
Alle Tane Fredde, orsù, Kaa, Bagheera e Baloo.
Illo, Illo, guarda su
la traccia porta a te, Baloo. (×2)

3. Dolorante ed affamato
dalle scimmie circondato,
Mowgli tenta di scappare,
alla sua giungla vuol tornare;
ma le scimmie accorrono indietro lo riportano.
Nella Giungla forte e buon
come il Bandarlog, nessun. (×2)

4. Senza indugio or Bagheera
mostra tutta la sua ira;
la zampa di Baloo è pesante
ma le scimmie son tante;
sol terrore hanno di Kaa:
la sua Caccia è questa qua!
Striscia, danza e canta la sua fame è tanta! (×2)

5. La Legge della giungla impone
una giusta punizione:
Mowgli ha disobbedito e di questo si è pentito;
le busse quindi accetterà, poi finisce tutto qua.
La punizion che meriti cancella tutti i debiti. (×2)



Kamaludu105

1. solo:
Do
Kamaludu

coro: Kamaludu

solo: ludu

coro: Kamaludu uanda
Sol
sii

Do Sol Do Sol

Do
Kama

Fa
ludu

Sol
Kamaludu uanda

Do
sii.

2. solo: Behbel ina
coro: Behbel ina
solo: ina
coro: Behbel ina uandasii
Behbel ina Behbel ina uandasii.

3. solo: Natouleja
coro: Natouleja
solo: leja
coro: Natouleja uandasii
Natouleja Natouleja uandasii.

La canzone della felicità106

1.
Sol
Se sei triste e ti

Do
manca l’allegria,

scac
Re
ciare puoi la ma

Sol
linconia.

Vieni con me t’insegnerò,
la canzone della felicità. Bon, bon, bon!

2. Sbatti le ali, muovi le antenne,
dammi le tue zampine;
vola di qua e vola di là…
La canzone della felicità! Bon, bon, bon!



La gioia107

1. A
Do
scolta,

Sol7
il rumore delle onde del mare

ed il canto notturno
dei mille pensieri dell’umanità
che riposa dopo il traffico di questo giorno
che di sera si incanta davanti al tramonto
che il sole le dà.

2. Respira, e da un soffio di vento raccogli
il profumo dei fiori che non hanno chiesto
che un po’ di umiltà
e se vuoi puoi cantare
e cantare che voglia di dare
e cantare che ancora nascosta può esistere la
felicità,

perché la
Rem
vuoi, perché tu

Mim
puoi

ricon
Fa
quistare un sor

Do
riso

e puoi can
Rem
tare e puoi spe

Mim
rare,

perché ti han
Fa
detto bu

Do
gie

ti han raccon
Rem
tato che l’hanno uc

Mim
cisa,

che han calpe
Fa
stato la

Do
gioia, perché la

Rem
gioia,

perché la
Mim
gioia, perché la

Fa
gioia è con

Sol
te.

E ma
Fa
gari fosse un

Sol
attimo,

Lam
vivila ti prego

e ma
Fa
gari a denti

Sol
stretti non

Lam
farla morire,

anche im
Fa
merso nel fra

Sol
stuono tu

Lam
falla sentire,

hai bi
Fa
sogno di

Sol
gioia, come

Do
me.

Fa
la, la, la,

Do
la,

Sol
la la la,

Do
la,

Fa
la la la

Do
lalla la

Sol
la la la

Do
la (×2)

3. Ancora, è già tardi ma rimani ancora
a gustar ancora per poco
quest’aria scoperta stasera e domani ritorna,
fra la gente corre e che spera, tu saprai che
nascosta nel cuore può esistere la felicità,



La grande arena108

1.
Do
È così se non ci

Lam
credi tu,

il cielo non
Mim
è più blu, e il

Fa
sogno

Sol
tuo cade,

Do
ma perché? Dai vieni vi

Lam
cino a me,

sono si
Mim
curo che

Fa
tutto

Sol
è possibi

La
le.

Se
Re
noi ci cre

Sol
diamo dav

La
vero,

se
Re
poi ci pro

Sol
viamo sul

La
serio,

non
Re
servono

Sol
tante pa

La
role,

se è il tuo
Re
cuore che ti

Sol
dice di

La
sì,

segui
Re
lo perché

Sol
è proprio

La
lì,

che puoi tro
Sim
vare la f

Sol
orza più

La
vera,

per dare il
Sim
meglio e

Sol
creder

La
ci…

Do
la, la, la…

Lam Mim Fa Sol

2. È così, nuove frontiere che,
chiamano anche te, a illuminare il mondo,
io e te su di una strada in cui,
ora sappiamo che tutto è possibile!

La piroga109

1. Il
La
cielo è

Si 6
pieno di

Fa
stelle

Si 6
che fan so

Fa
gnare le

Si 6
cose più

Fa6
belle,

le
Si 
cose più

Solm
bel -

Do
le.

2. Tu sogni e guardi lontano,
vedi un gran fiume che scorre pian piano,
che scorre pian piano.

3. Sul fiume c’è una piroga
e dentro a questa c’è un negro che voga,
un negro che voga.

4. Ed ecco dietro una duna
vede spuntare pian piano la luna,
pian piano la luna.

5. Il negro lascia il vogare
guarda la luna e si mette a cantare,
si mette a cantare.



6. Ti prego o madre luna
fammi trovare anche oggi fortuna,
anche oggi fortuna.

7. Proteggi tutte le greggi,
fa’ che il mio popol rispetti le leggi,
rispetti le leggi.

8. Proteggi l’acqua del fonte,
l’erba del piano e le piante del monte,
le piante del monte.

9. Intanto dietro la duna
vede pian piano calare la luna,

ca
Solm
lare la

Fa
luna

Luce rossa110

Il
Do
sole tramonta ad

Sol
ovest

ed il be
Sol7
stiame discende il

Do
fiume

il tordo ritorna al suo
Sol
nido

per il
Sol7
cow - boy è l’ora di par

Do
tir.

Fa Do

1. Luce
Do
rossa là nel

Fa
canyon,

ecco
Do
dove voglio an

Sol
dar!

Torne
Do
rò! forse no!

dal mio a
Fa
more! chi te voe!

with my
Do
rifle, my

Sol
pony and

Do
me.

Fa Do

2. Un usignol, là sul larice fa una dolce, melodia.
3. Appenderò il mio sombrero

quando il sol, tramonterà.
4. Non ruberò più cavalli, ma caccerò, i traditor.



5. Appenderò il mio sombrero
quando il sol, tramonterà.

6. Luce rossa, là nel canyon
ecco dove, voglio andar.

La legge della giungla111

Perchè la
Sol
legge della

Solm
giungla

è vecchia e
Re
vera come il

Re7
cielo

perchè la
Sol
legge della

Solm
giungla

Re
tutto lega a

Re7
sé

perchè la
Sol
legge della

Solm
giungla

Re
cresce un lupo

Re7
vero

e
Sol
buona caccia

La
ripete a

Re
te!

1. Quando al mat
Sol
tino le ombre sono

Re
corte

e il sole
Sol
caldo non ti fa respi

La
rar

tu puoi sen
Sol
tir Baloo gridare

Re
for -

Sim
te

la
Sol
legge ai cuccio

La
li spie

Re
gar:

“Servono
Sol
zampe che non fan ru

Re
more

servono o
Sol
recchi dritti per cac

La
ciar

servono
Sol
occhi che vedono nel

Re
bu -

Sim
io

e
Sol
denti bianchi

La
per masti

Re
car.” Perchè?

2. Se incontri Mysa, il bufalo selvaggio
oppure Hathi, che della giungla è il re
non esitare, salutalo, coraggio:
abbiam lo stesso sangue io e te!

3. E con
Sol
tutte le Parole Ma

Solm
estre in mente

cia
Re
scuno ti sa

Sim
luterà

e o
Sol
vunque casa

La
tua sa

Re
rà. Perchè?

4.
Sol
Come una liana avvolge il tronco

co
Re
sì la legge intorno a te starà

e
Sol
chi l’osserva a lungo vivrà. Perché



La meridiana112
(Enzo Caruso)

1. Questo
Sol
sole segue il suo cammino

che un’an
Do
tica Meridiana tracce

Sol
rà;

corre il
Sol
tempo, non è più mattino

questo
Do
giorno è già un ricordo e non c’è

Re
più.

Sarà la
Sol
musica che rende tutto

Re
magico

che ferma il
Do
tempo e non lo fa passare

Sol
più;

ed ogni
Sol
attimo vissuto in

Re
sieme a te

lo fa sem
Do
brare lungo un’eterni

Sol
tà.

Io con
Re
te, tu con

Sol
me tu con

Re
me, io con

Mim
te

re
Do
galami un mi

Sol
nuto vedrai

Re
non lo perde

Sol
rai

il
Do
tempo che mi hai

Sol
dato lo ri

Re
trove

(Sol)
rai. (×2)

2. Questo vento soffia sulla gente
mille storie ha già portato e porterà;
soffia forte sulle vele dei miei sogni
per un nuovo viaggio ancora partirò.

3. Mille volte ci si lascia andare
a contare i giorni che non torneran;
se il Sestante è il mio presente
è la Bussola che dice dove andare.



Mamma del cielo113

1. Mamma del
Mi
cielo Vergine Santa

a te d’in
Fam
torno

Si
il branco

Mi
canta,

fa’ che ci a
Mi7
miamo come fra

La
telli

mentre la
Fam
pista

Si
noi percor

Sol
riam.

Mi
Mamma del

Si
cielo

Dom
rendici

Solm
tu

La
cortesi e

Mi
buoni co

Si
me Ge

Mi
sù.

2. Fa’ che io ami ogni vicino
come se fosse Gesù Bambino,
del mio meglio fare prometto
per diventare un tuo lupetto.
Al cuor divino stringimi tu
come stringevi a te Gesù.

La strada114
(Gaber)

1. C’è
La
solo la strada su

Re
cui puoi contare

la
La
strada è l’unica sal

Mi
vezza

c’è
La
solo la voglia e il bi

Re
sogno di uscire

di e
La
sporsi nella strada e nella

Mi
piazza

perchè il giu
Dom
dizio universale

non
Re
passa per le case

le
Dom
case dove noi ci nascon

Re
diamo

bi
La
sogna ritor

Mi
nare nella

Re
strada

nella
La
strada per co

Mi
noscere chi

La
siamo.



2. C’è solo la strada su cui puoi contare
la strada è l’unica salvezza
c’è solo la voglia e il bisogno di uscire
di esporsi nella strada e nella piazza
perchè il giudizio universale
non passa per le case
e gli angeli non danno appuntamento
e anche nelle case più spaziose
non c’è spazio per verifica e confronto.

3. C’è solo la strada su cui puoi contare
la strada è l’unica salvezza
c’è solo la voglia e il bisogno di uscire
di esporsi nella strada e nella piazza
perchè il giudizio universale
non passa per le case
in casa non si sentono le trombe
in casa ti allontani dalla vita
dalla lotta dal dolore e dalle bombe.

Madonna degli scout115

1. Ma
Rem
donna degli scout, ascolta ti invo

La
chiam

concedi un forte
Solm
cuore a

La
noi che ora par

Rem
tiam!

La
Rem
strada è tanto lunga, il freddo già ci as

La
sal

respingi tu re
Solm
gina lo

La
spirito del

Rem
mal.

E il ritmo dei passi ci accompagne
La
rà

Solm
là verso gli oriz

Rem
zonti lon

La
tani si

Rem
va. (×2)

2. E lungo quella strada non ci lasciare tu
sul volto di chi soffre facci trovar Gesù!
Allor ci fermeremo le piaghe a medicar
e il pianto di chi soffre sapremo consolar!

3. Lungo la strada bianca, la Croce apparirà,
è Croce che ricorda chi ci ha lasciato già.
Pur tu sotto la croce Maria restasti un di
per loro ti preghiamo sommessamente qui!



Magnifica116
(Civico)

1. Vor
Sol
rei che ogni passo che

Sim
passo sul sentiero

vor
Do7+
rei di giorno in giorno si fa

Sol
cesse più leggero

vor
Sol
rei che camminando ca

Sim
dessero giù a terra

le
Do7+
cose che trattengo per cui

Sol
sono sempre in

guerra.

E vor
Lam
rei stare con

Mim
te

e vor
Lam
rei bastasse questo e tutto il resto

Mim
non contasse più.

E vor
Lam
rei amare

Mim
te

e sen
Lam
tire la tua mano che mi copre

e
Re
veglia su di me.

Ma
Sol
gnifica Ma

Sim
gnifica Ma

Do7+
gnifica

Sol

Ma
Sol
gnifica Ma

Sim
gnifica Ma

Do7+
gnifica

Sol

2. Vor
Sol
rei che l’orizzonte fosse

Sim
solo la mia sete

vor
Do7+
rei che la mia barca rima

Sol
nesse senza rete

vor
Sol
rei solcare il mare senza

Sim
fissa posizione

vor
Do7+
rei che fossi tu a dare

Sol
la mia direzione.

E vor
Lam
rei stare con

Mim
te

e sen
Lam
tire questo vento che mi spinge

Mim
soffia

ancor di più

e vor
Lam
rei amare

Mim
te

e sen
Lam
tire quel tuo sguardo che mi guarda.

Re
L’anima per te.

Ma
Sol
gnifica Ma

Sim
gnifica Ma

Do7+
gnifica

Sol

Ma
Sol
gnifica Ma

Sim
gnifica Ma

Do7+
gnifica

Sol



3. Ho
Sol
scritto sulla pietra l’a

Sim
more che mi hai dato

hai
Do7+
scritto sulla sabbia tutto

Sol
quello che ho

sbagliato.

Hai
Sol
messo una promessa nel

Sim
cuore di mio padre

man
Do7+
tengo la parola: sarai

Sol
figlio ed io tua madre.

E ve
Lam
drò cadere

Mim
giù

la ric
Lam
chezza, la potenza ed ogni forza

Mim
che sovrana in me

e ve
Lam
drò salire

Mim
su

umil
Lam
mente l’impotenza del perdente.

Re
Pace sia con te.

Ma
Sol
gnifica Ma

Sim
gnifica Ma

Do7+
gnifica

Sol

Ma
Sol
gnifica Ma

Sim
gnifica Ma

Do7+
gnifica

Sol

Ma
Sol
gnifica Ma

Sim
gnifica Ma

Do7+
gnifica

Sol

Ma
Sol
gnifica Ma

Sim
gnifica Ma

Do7+
gnifica

Sol



Ninnananna dell’alfabeto117

1.
Lam
A come armatura, B come bravura,

C come canaglia che con me verrà in que
Rem
stura,

D come diamante,
Lam
E come elefante,

Mi
F quel furfante che in galera fini

Mi7
rà.

2. Per G c’è tanta gente,
Per H non c’è niente,
Immediatamente alla L passerò,
L è l’animale, M meno male,
N è Natale e tanti doni avrò.

3. Per O c’è l’Orco, per P c’è Pinocchio,
Per Q quel marmocchio che domani mangerò.
R come Roma, S come strade,
T tutte le strade che a Roma porteran.

4. U che bella storia, V vi ho raccontato,
Z ho tanto sonno e a letto me ne andrò.
Sotto le coperte, tutte le parole
fanno le capriole e una storia sognerò.

Manda me118
(Civico)

1.
Mi
Man

Si
da

Dom La
me,

Mi
man

Si
da

Dom La
me.

Mi
Leggo quella pa

Si
rola, sento il ru

Dom
more,

sembra lon
La
tano ma

Si
tanto vi

Mi
cino

mio padre è un bam
Si
bino seguo il suo

Dom
sguardo

se chiudo gli
La
occhi lo

Si
sento.

Mi
Man

Si
da

Dom La
me,

Mi
man

Si
da

Dom La
me.

2. Dammi la strada da fare, io metto i miei piedi
scelgo il tuo passo e cammino leggero
ti seguo davvero, profumo di pane,
sento quel canto che canta.
Manda me, manda me.

3. Sento ogni persona piegata al dolore,
chiede lo stesso medesimo salto
le mani dell’altro non facciano male,
ma spezzino pane e catene.
Manda me, manda me.



4. Metto nelle Tue mani ogni mio passo,
ogni domanda negata che incontro,
Tu dammi la forza di muovere pace
e di affidarmi nel vento.
Manda me, manda me.

Noi marciam119

1. Noi mar
Mi
ciam nella

La
notte

Mi
fonda,

la man
La
nella

Si
man,

quanta pace il cuore inonda,

la man
La
nella

Mi
man.

Una
La
stella in

Si
ciel ci

La
guida lon

Mi
tan,

marciam la
La
man

Mi
nella man.

Una
La
stella in

Si
ciel ci

La
guida lon

Mi
tan,

marciam la
Si7
man nella

Mi
man.

2. Noi marciam nella bianca aurora,
la man nella man,
salutando il ciel che indora,
la man nella man.
Sulla strada che ci porta al doman,
marciam la man nella man. (×2)

3. Noi marciam sotto il sol cocente,
la man nella man,
respiriamo polvere ardente,
la man nella man.
Non sentiamo il secco, la sete, la fam,
marciam la man nella man. (×2)

4. Noi marciam mentre il giorno muore,
la man nella man,
allargando il nostro cuore,
la man nella man.
All’amico fedel che accanto sentiam,
marciam la man nella man. (×2)



O vergine di luce120

1. Scende la
Rem
sera

La
e di

Rem
stende

La
il suo man

Rem
tello di

La
vel.

Ed il
Rem
campo,

Do
calmo e si

Fa
lente

si rac
Si 
coglie

Do
nel mi

Fa
ster.

O
Rem
Vergine di

Si 
lu -

La
ce stel

Rem
la dei nostri

La
cuor,

a
Rem
scolta la pre

Si 
ghie

La
ra

Rem
Madre degli e

La
splora

Rem
tor.

2. O delle
Rem
stel -

La
le Si

Rem
gnora

La
volgi lo

Rem
sguardo quag

La
giù

dove i tuoi
Rem
figli

Do
sotto le

Fa
stelle

ti ame
Si 
ranno

Do
sempre

Fa
più.

Oleanna121
Re
Ole oleanna,

Sol
vecchia terra

Re
del far west,

Sol
tra le terre

Re
la più strana

La
tutta io vorrei per

Re
me.

Re
Ole oleanna,

Sol
ole ole

Re
anna-na!

Sol
ole ole

Re
ole ole

La
ole ole

Re
anna-na!

1. She-nengo il caballero quando ad Oleanna fu
mise in piedi un grattacielo
con le fondamenta in su.

2. Le mucche campagnole tutte migrano in città,
vi frequentano le scuole
dove imparano a ballar.

3. Se vino tu vuoi bere che ti faccia inebriar
dalle pompe di un pompiere
non ne hai che da succhiar.

4. Ole oleanna sei rimasta nel mio cuor,
sei la terra dove in cielo
splende sempre e ride il sol.



Pim Pam122

1.
Re
Nella casa là sul

Sol
la mon

Re
tagna

un camino grande
Sol
grande

Re
sta,

nel camino grande
Sol
grande

Re
grande

un gran
La
fuoco fuoco

Re
fuoco

Sol
va.

Perciò
La
Pim

Re
Pam, le scarpe Pim

Sol
Pam,

di notte fan
La
sul sentiero di pietre grosse,

Pim
Re
Pam, le scarpe Pim

Sol
Pam,

di notte fan
La
sul sen

Sol
tiero co

Re
sì.

2. Nella casa là sulla montagna
un signore grande grande sta,
nella casa verde viola e bianca
tante sedie rosse e gialle ha.

3. Nella casa là sulla montagna
una sedia a tutti tutti dà,
e ciascuno toglierà le scarpe
tutti insieme poi si danzerà.

Quando il primo sole123

1.
Re
Quando il primo

La
sole, in

Sol
alto si le

Re
vò,

vide uno spet
Sim
tacolo

Mim
e s’innamo

La
rò:

Re
questa nostra

La
terra,

Sol
vista da las

Re
sù,

sembra un mare
Sim
verde,

Mim
con un mare

La
blu vi

La7
cino.

Re
Che para

La
diso che

Sim
è, voglio che

Sol
viva,

che
Re
viva, che

La
tutto passi, e

La7
tutto torni,

Re
che para

La
diso che è

Sim
qui, voglio che

Sol
viva,

che
Re
viva, per

La
sempre co

Re
sì.

2. Il delfino un giorno, disse: ‘‘Tu chi sei”,
‘‘Sono una colomba, so volare, sai.”
‘‘Ed allora dimmi , cosa vedi tu.”
‘‘Vedo un mare verde, con un mare blu vicino”.



Pronti a servire124
(Prada)

1.
Do

Eravamo ra
Sol
gazzi ancora

Lam

con il tempo a
Fa
perto davanti

i giorni più lunghi coi calzoni corti
a caccia di vento i semplici canti.
La carta e la colla insieme
incrociare due canne più forti
legate allo spago le nostre speranze
nei nostri aquiloni i sogni mai morti.
Si alzano ora in alto, più in alto di allora le
danze,
restare confusi il tempo ti afferra
scommetter sul mondo ma senza arroganze.
La testa nel cielo è vero
ma il camminare ti entra da terra e
pronti a partire rischiare la strada,
i fiori più veri non son quelli di serra.

Do
Va’ più in

Sol
su, più in

Lam
là

Fa
contro vento

è lotta dura ma tendi lo spago
e se sta a cuore a noi non è vana speranza
cambierà: oltre la siepe va’.

2. È il potere all’indifferenza
indifferenza che il potere fa ladri
la terra ormai scossa dagli atomi pazzi
denaro trionfante schiaccia grida di madri.
Ed è ancora la grande corsa
per gli stupidi armati di razzi
in rialzo i profitti più disoccupati
e c’è sempre chi dice: “State buoni ragazzi…”
È nascosta rassegnazione
dietro “grandi” progetti mancati
non è certo più il tempo di facili sogni
i nostri aquiloni hanno i fili bloccati.
Ma vediamo più acuti e nuovi
affiorare continui bisogni:
solidali ci chiama la città dell’uomo
sporcarsi le mani in questo mare è un segno.

3.
Re

Ed ancora più in
La
alto vola

Sim

prende quota sor
Sol
vola vallate

portato dai venti ma le idee le ha chiare
di certe nubi si muore di acque inquinate.
Non cantare per evasione
canta solo se vuoi pensare
il fine nel mezzo come il grano nel seme
un progresso per l’uomo dobbiamo imparare.



Meccanismi perversi fuori
meccanismi che dentro teme
avere-sembrare ti prendono a fondo
cercare sé stessi è più dura ma insieme…
È lottare per realizzare
un amore che sia fecondo
via le porte blindate chiuse sugli egoismi
un uomo e una donna spalancati sul mondo.

4.
Mi

E spingendo di
Si
nuovo i passi

Dom

sulle strade senza
La
fare rumore

non teme il vento con la pioggia e col sole
“Già e non ancora” seguire l’amore
E un tesoro nascosto cerca
è sepolto giù nelle gole
è paura che stringe quando siamo vicini
a chi in vita sua mai ha avuto parole.
E lo scopri negli occhi è vero
in quegli occhi tornati bambini
han saputo rischiare: “Lascia tutto se vuoi”
sulla sua strada andare scordare i tuoi fini.
Un aquilone nel vento chiama
tendi il filo è ora! Puoi!
Le scelte di oggi in un mondo che cambia
pronti a servire è ancora: “Scouting for boys”.



Prepara con cura il cammino125
(Civico)

Do Sol Lam Sol Do Sol Lam Sol

1. C’è chi
Do
dice che il destino è tutto scritto,

c’è chi
Rem
dice è nelle pieghe della mano,

c’è chi
Lam
pensa di trovare scorciatoie

tanto
Sol
fino a lì non è così lontano.

C’è chi
Do
dice che l’amore non si cerca,

c’è chi
Rem
dice che se cerchi non lo avrai,

c’è chi
Lam
pensa che sia inutile cercare

tanto
Sol
prima o poi la meta troverai.

Ma se
Fa
alzi lo sguardo e non guardi i tuoi piedi,

se ti
Do
lasci portare dal vento,

se ti
Fa
muove speranza di un mondo migliore,

se ti
Sol
dice qualcosa il tuo Dio,

calcola
Fa
bene la giusta distanza

fra il tuo
Do
passo e ogni raggio di sole.

E pre
Fa
para con cura il cammino

e pre
Sol
para con cura il cammino.

Do Sol Lam Sol Do Sol Lam Sol

2. C’è chi vede il suo bicchiere mezzo vuoto,
c’è chi pensa sempre e solo ai fatti suoi,
c’è chi pensa che le cose più importanti
sono quasi sempre quelle che non hai.
C’è chi dice che l’impegno è secondario,
chi confonde la passione e l’utopia,
c’è chi pensa sempre meglio volar bassi
e nel dubbio quasi sempre volar via.



3. Tu mi chiedi se ho già scelto il mio cammino,
ho già scelto solamente l’andatura,
non ho scelto certamente io la strada
è un regalo di cui posso avere cura.
Provo a metterti nel centro del mio cuore,
questo sole che riscalda con i raggi,
io lo fisso per colmare ogni distanza
fra le cose e le tappe dei miei viaggi

E se alzo lo sguardo e non guardo i miei piedi,
e mi lascio portare dal vento,
se mi muove speranza di un mondo migliore
e mi dice la strada il mio Dio,
calcolo bene la giusta distanza
fra il mio passo e ogni raggio di sole,
e preparo con cura il cammino,
e preparo con cura il cammino.

Richiamo di caccia126

1.
Do
Nella

Fa
giungla da lontano

s’ode l’eco di un richiamo,
che prorompe poi vicino
buona caccia, fratellino!

2. Nella giungla da lontano
s’ode l’eco di un richiamo,
che prorompe dalle rupi
buona caccia, vecchi lupi.

3. Nella giungla da lontano
s’ode l’eco di un richiamo,
che vien giu dalla collina
buona caccia, sorellina!



Strade di coraggio127
(Costantini, Lodi)

1.
Do
Sento nel pro

Fa
fondo un

Do
desiderio

Sol
nascere

è la
Do
voglia di par

Fa
tire che

Do
continua a

Sol
crescere

Lam
verso l’oriz

Fa
zonte pos

Do
siam cammi

Sol
nare

ri
Lam
corda che

Fa
solo chi

Do
sogna può vo

Sol
lare.

Cammino con la saggezza del viaggiatore
vivo con gli occhi di un sognatore
la felicità non è un semplice traguardo
ma la direzione del nostro sguardo.

Do
È giunta l’

Sol
ora, è

Lam
giunto il mo

Fa
mento

di
Do
essere pro

Sol
tagonisti

Lam
del nostro

Fa
tempo,

la
Do
strada è la

Sol
stessa anche se

Lam
siamo lon

Fa
tani

ser
Do
vire è la

Sol
sfida, il fu

Lam
turo è do

Fa
mani

affron
Do
tiamo con co

Sol
raggio

Lam
ogni sa

Fa
lita

di
Do
ritti al fu

Sol
turo sulle

Fa
strade

della nostra
Do
vita.

2. Un cielo stellato, un fuoco e il suo calore
ogni momento ha un suo dolce sapore
vediamo in lontananza una stella brillare
certezza di qualcuno a cui potersi affidare.

Insieme, la bellezza della condivisione
le semplici emozioni di una canzone
insieme, costruiamo un mondo migliore
liberiamo il futuro col coraggio nel cuore

È giunta l’ora, è giunto il momento…

3. Viviamo per l’oggi, il futuro è sullo sfondo
sporchiamo le nostre mani in questo mondo
non si può più stare fermi ad aspettare
il nostro sorriso ha ancora molto da dare.

Sentiamo che l’amore non è mai abbastanza
a tutti vogliam gridare che c’è ancora speranza
a chiunque incontriamo vogliam far capire
che il nostro stile è sempre “pronti a servire”!



La
Do
promessa che or

Sol
gogliosi por

Lam
tiamo nel

Fa
cuore

ci ri
Do
corda che a ogni is

Sol
tante dob

Lam
biam dar co

Fa
lore

l’i
Do
dea di un cambia

Sol
mento pos

Lam
siam realiz

Fa
zare

Do
se siamo u

Sol
niti nulla

Lam
ci può fer

Fa
mare

Do
e io non

Sol
sono ancora

Lam
stanco di pen

Fa
sare

che
Do
noi questo

Sol
mondo lo pos

Lam
siam cam

Fa
biare!

È giunta l’ora, è giunto il momento…

Signor, fra le tende128
(Savin)

Si
Sol
gnor fra le

Do
tende schie

Sol
rati

per salu
Do
tar il

Sol
dì che

Re
muor

Re7

le
Sol
note di

Do
canti acco

Sol
rati

Do
leviamo a

Sol
te, calde d’a

Re
mor.

Re7

A
Sol
scolta

Do
tu l’umil pre

Re
ghiera

che
Sol
d’aspro

Do
suol s’ode innal

Sol
zar

Sim
a te

Mim
cui mancava, la

Re
sera,

un tetto an
Mim
cor per

Re
ripo

Sol
sar.

Sol
Chiedon sol tutti i nostri cuo

Re
ri

a
Re7
te sempre meglio ser

Sol
vir,

genufletton
Sol7
qui nel

Mi
pian

i tuoi esplora
Lam
tori.

Do
Tu

Dom
dal

Sol
ciel

Re
benedicili, Si

Sol
gnor.



Sinfonia sull’Ararat129
(Quartana)

1.
Do
Cantano i pesciolini su nel ciel plin plin,
Do
corrono i dromedari nel cor

Sol
til plon plon,

Do
giocano i coccodrilli nel sa

Fa
lotto,

e per le
Do
talpe è la sta

Sol
gione dell’a

Do
mor, uno due.

2. Corrono i dromedari su nel ciel plin plin,
cantano i coccodrilli nel cortil plon plon,
giocano i pesciolini nel salotto,
e per le talpe è la stagione dell’amor, uno due.

Ma un
Fa
giorno ritorne

Do
ranno

i pin
Sol
guini dall’A

Do
frica,

e al
Fa
lora ritrove

Do
remo

la pie
Sol
nezza della comuni

Do
tà.

3. Giocano i coccodrilli su nel ciel plin plin,
corrono i pesciolini nel cortil plon plon,
cantano i dromedari nel salotto,
e per le talpe è la stagione dell’amor, uno due.

4. Giocano i dromedari su nel ciel plin plin,
cantano i pesciolini nel cortil plon plon,
corrono i coccodrilli nel salotto,
e per le talpe è la stagione dell’amor, uno due.
Ma un giorno ritorneranno
le formiche dall’America,
e allora ritroveremo
la pienezza della comunità.

5. Cantano i coccodrilli su nel ciel plin plin,
giocano i dromedari nel cortil plon plon,
corrono i pinguini nel salotto,
e per le talpe è la stagione dell’amor, uno due.

6. Giocano i birilli nel porcil plin plin,
leggono Ezechiele nel fienil plon plon,
cascano le vespe nel risotto,
c’è sempre un poco di speranza in fondo al
cuor, uno due.
Ma un giorno ritorneranno
gli elefanti dal Baltico…
Ma un giorno ritorneranno
i pinguini dall’Africa…
Ma un giorno ritorneranno
le formiche dall’America…



Strade e pensieri per domani130
(Civico)

1.
Sol
Sai, da

Sim
soli non si

Lam
può

Do
fare

Re
nulla,

Sol
sai a

Sim
spetto solo

Lam
te

Do
noi voi

Re
tutti vi

Sim
cini e lon

Mim
tani in

Do
sieme si

Re
fa…

Sol
Sai, ho

Sim
voglia di sen

Lam
tire

Do
la mia

Re
storia

Sol
dimmi

Sim
quello che sa

Lam
rà.

Il
Do
corpo e le

Re
membra nell’

Sim
unico a

Mim
more

in
Do
sieme si

Re
fa…

Un
Sol
arcobaleno di

Re
ani

Sol
me

che
Do
ieri sem

Sol
brava di

Re
stante

lui
Sol
traccia percorsi impos

Re
sibi

Sol
li

Do

strade e pen
Re
sieri per do

Sol
mani.

2. Sai, se guardo intorno a me, c’è da fare,
c’è chi tempo non ne ha più
se siamo solidi e solidali, insieme si fa…

Sai, oggi imparerò più di ieri
stando anche insieme a te
donne e uomini, non solo gente e insieme si fa…

3. Sai, c’è un’unica bandiera in tutto il mondo
c’è una sola umanità.
Se dici pace, libero tutti insieme si fa…

Sai, l’ha detto anche B. P. «lascia il mondo
un po’ migliore di così.»
Noi respiriamo verde avventura
e insieme si fa…



Terra di betulla131

1.
Mim
Terra di be

Sol
tulla,

Mim
casa del ca

Sol
storo

Do
là dove er

Sol
rando va

Lam
il lupo an

Mim
cor.

Do
Voglio tor

Sol
nare ancor

Lam
al mio bel

Do
lago

Mim
blu.

Mim
Bum di di ai di ,
Sim
bum di di ai di,
Lam
bum di di ai di

Mim
bum (×2)

2. La mia canoa scivola leggera
sulle lucenti vie del grande fiume.

3. Il cuore mio nostalgico là nelle terre basse
vuol ritornare a voi, monti del Nord.

4. Là sulle rive del grande fiume
voglio piantare ancor la mia capanna.

5. Là tra gli abeti la luna appare.
Mamma, il tuo viso rivedo ancora.

Un bravo lupo132
La
Un bravo lupo io

Re
voglio diventare

Sim
e la pro

Mi
messa per

La
sempre rispettare

gentile e più cortese con
Re
tutti io sarò

la Buona A
La
zion sem

Mi
pre fa

La
rò.

1. Akela
Mi
oh Akela

La
oh,

Te lo pro
Mi
metto, più in gamba io sa

La
rò. (×2)

2. Caro Baloo, caro Baloo
io la legge osserverò di più. (×2)

3. Bagheera oh, Bagheera oh
te lo prometto, in caccia io verrò. (×2)

4. Mio caro Kaa, mio caro Kaa
te lo prometto, farò tante B.A. (×2)



Ulula alla luna133
(Buffa)

1.
Do
Scappa, stanotte il sambhur

Fa
scappa

e
Do
dietro il branco intero in

Sol
caccia,

ma la
Lam
luna che illumina il sen

Fa
tiero - uh uh

si na
Lam
sconde laggiù dietro un

Sol
nuvolone nero.

Corre il cucciolo in caccia,
corre seguendo la sua preda.
Prima volta solo con il branco - uh uh
mamma lupa stanotte lo guarda da lontano.

Do
Ulu

Fa
la alla luna,

Do
ulu-

Sol
la (ululà!)

Do
Ulu

Fa
la alla luna,

Do
ulu-

Sol
la (ululà!)

2. Buia la giungla fa paura,
ma un lupo non sa cosa sia.
Se la pista a volte si confonde - uh uh
dietro il colle ormai nero si sente ululare.
In caccia non c’è soltanto il branco,
ben nascosto si trova lo striato.
Ha intravisto un cucciolo impacciato - uh uh
basta un colpo preciso e neanche un ululato.

3. Gli occhi due fari nella notte,
la paura ha il volto di una tigre.
Ed il lupo stavolta è già spacciato - uh uh
china il capo non guarda, si sente ormai
perduto.
Uno schianto: è Akela con il branco,
lo striato con un balzo è già scappato,
questa notte lupetto è andata bene - uh uh
mamma lupa sorride, ritornano alla tana.

Ula ula ula134

1.
Do
Ula, ula, ula è

Fa
sera e stanchi

Do
siam

Lam
Ula, ula,

Do
ula do

Re7
man lieti sa

Sol
rem.

Do
Ula, ula, ula tra

Fa
poco dormi

Do
rem

Fa
per tutta la

Do
notte noi

Sol
ci ripose

Do
rem.

2. Ula, ula, ula, il branco dorme già
Ula, ula, ula, la giungla tacerà
Ula, ula, ula, Gesù benedirà
questa nostra tana e ci sorriderà.



Un mondo una promessa135
(Pula)

1. Ed
Do
io son qui che a

Fa
spetto

e anche
Lam
tu sei insieme a

Sol
me

Sol4

100
Do
lune, 100

Fa
soli, luce a

Lam
tutto quel che

Sol
c’è

Sol4

“guarda a
Fa
vanti e sor

Do
ridi”, sulle

Mi
tracce di B.-

Lam
P.

L’avven
Fa
tura ha avuto i

Do
nizio,

prima
Re
volta su a Brown

Sol4
sea.

Un
Fa
orizzonte

Do
nuovo, chi

Sol
se lo immagi

Lam
nava che

questo
Fa
tempo costru

Do
ito insieme,

di
Re
noia non ce

Sol
n’è, di

Fa
noia

Sol7
non ce

Do
n’è.

Un
Fa
gran

Do
de

Fa
cer

Do
chio,

Sol

che abbraccia il
Lam
mondo intero.

Fa

Pronti a fare il
Do
nostro meglio,

Sol

a servire
Do
per dav

Do7
vero.

Un
Fa
gran

Do
de

Fa
cer

Do
chio,

Mi

e quest’alba
Lam
da scoprire.

Fa

Ecco il sole
Do
sorge ancora,

è
Re
ora di par

Sol
tire.

Un
Fa
gran

Do
de

Fa
cer

Do
chio,

Mi

con la legge
Lam
che è la stessa.

Fa

La mia storia
Do
nel futuro,

un
Re
mondo una pro

Sol
messa,

un
Fa
mondo u

Sol
na pro

Do
messa.

Do Fa Do Fa Do Sol Do Fa Do Fa Do Sol



2. E la gente che si incontra
nella pista e nel sentiero
quando in “route”, che è la mia strada,
si percorre il mondo intero.
Buon cammino verso il sole,
per la stessa direzione
mai uguale nel tracciato, tante vie, tante
persone.
Con un passo dopo l’altro,
una bussola che non mi inganni
siamo in tanti a camminare,
ho percorso 100 anni, ho percorso 100 anni.

3. Questa pace che respiri già alla luce dell’aurora,
costruita con le azioni, anche adesso, proprio
ora,
la mia mano con la tua, oggi insieme come ieri
nell’impegno di ogni giorno,
fanno veri i tuoi pensieri.
Questa voglia che ci unisce,
che dà forza alle nostre ali,
noi diversi, noi lontani,
noi fratelli, noi uguali, noi fratelli, noi uguali



Canti della Tradizione

Inno al Trentino136
(Bittanti Battisti, Bussoli)

1. Si slancian nel cielo le guglie dentate,
discendono dolci le verdi vallate.
Profumano paschi, biancheggian olivi,
esultan le messi, le viti sui clivi.
O puro bianco di cime nevose,
soave olezzo di vividi fior,
rosseggianti su coste selvose,
dolce festa di vaghi color.

2. Un popol tenace produce la terra,
che indomiti sensi nel cuore riserba.
Italico cuore, Italica mente,
Italica lingua qui parla la gente.

3. Custode fedele di sante memorie,
che porti nel core sconfitte e vittorie.
Impavido veglia al valico alpino,
o gemma dell’Alpe, o amato Trentino.

La Madonina137
(Varner, Moser)

1. Che dolcezza ne la voze de me mama
quando ‘nsieme s’arivava al capitel:
la polsava ‘n momentin,
la pregava pianpianin,
e a la fin le me diseva: Vei che nen.
Ve saludo, Madonina, stéme ben.

2. Do violete profumade ‘n primavera,
qualche volta ‘n goz de oio nel lumin.
Tanti ani è za passà,
quasi gnente gh’è restà.
Mi me sento ancor la voze: Vei che nen.
Ve saludo, Madonina, stéme ben.

3. È restà en tochetin de Madonina,
ma che ride quando lì ghe ciòca ‘l sol.
El fiscieta ‘n oselet
propi n’ zima sul muret.
Quela voze benedeta ancor la ven:
Ve saludo, Madonina, stéme ben.



Fratelli d’Italia138
(Mameli, Novaro)

1. Fratelli d’Italia,
l’Italia s’è desta;
dell’elmo di Scipio
s’è cinta la testa.
Dov’è la Vittoria?
Le porga la chioma;
che schiava di Roma
Iddio la creò.
Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
siam pronti alla morte;
l’Italia chiamò.
Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
siam pronti alla morte;
L’Italia chiamò. (Si!)

2. Noi siamo da secoli
calpesti, derisi,
perché non siam popolo,
perché siam divisi.
Raccolgaci un’unica
Bandiera, una speme:
di fonderci insieme
già l’ora suonò.

3. Uniamoci, amiamoci,
l’Unione, e l’amore
rivelano ai Popoli
le vie del Signore;
giuriamo far libero
il suolo natìo:
uniti per Dio
chi vincer ci può?

4. Dall’Alpi a Sicilia
dovunque è Legnano,
ogn’uom di Ferruccio
ha il core, ha la mano.
I bimbi d’Italia
si chiaman Balilla,
il suon d’ogni squilla
i Vespri suonò.

5. Son giunchi che piegano
le spade vendute:
già l’Aquila d’Austria
le penne ha perdute.
Il sangue d’Italia,
il sangue Polacco,
bevé, col cosacco,
ma il cor le bruciò.



Quel mazzolin di fiori139
1. Quel mazzolin di fiori

che vien dalla montagna
bada ben che non si bagna
chè lo voglio regalar,
bada ben che non si bagna
chè lo voglio regalar.

2. Lo voglio regalare
perchè l’è un bel mazzetto,
lo voglio dare al mio moretto
stasera quando vien,
lo voglio dare al mio moretto
stasera quando vien.

3. Stasera quando vien
gli fo una brutta cera;
e perchè Sabato di sera
lui non è vegnù da me,
e perchè Sabato di sera
lui non è vegnù da me.

4. Non l’è vegnù da me,
l’è andà dalla Rosina…
Perchè mi son poverina
mi fa pianger e sospirar,
perchè mi son poverina
mi fa pianger e sospirar.

5. Mi fa piangere e sospirare
sul letto dei lamenti
e che mai diran le genti,
cosa mai diran di me,
e che mai diran le genti,
cosa mai diran di me.

6. Diran che son tradita,
tradita nell’amore
e a me mi piange il cuore
e per sempre piangerà,
e a me mi piange il cuore
e per sempre piangerà.

7. Abbandonato il primo,
abbandonà il secondo,
abbandono tutto il mondo
e non mi marito più,
abbandono tutto il mondo
e non mi marito più.



Altre Canzoni

Cammina cammina140
(Nomadi)

Parlato: Cam
Sol
mina, cammina, quante strade,

par
Lam
tire, ritornare,

rimangono nel cuore e nella
Re7
mente…

Cam
Sol
mina cammina, quante scarpe consu

Lam
mate,

quante strade colorate, cam
Re7
mina, cam

Sol
mina.

1.
Sol
Tante dimenticate, dal

Lam
ritmo del lavoro,

se
Re
gnate dalle ruote, di antiche età dell’

Sol
oro.

Vicoli tenebrosi, fra bi
Lam
doni e fango,

Re
viali peccaminosi, con un

Re7
passo di

Sol
tango.

Cammina cammina, quante scarpe consumate,
quante strade colorate, cammina, cammina.

2. Verso ogni direzione, attraversano città,
sorprese da un lampione,
poi perse nell’oscurità.
Strade sospese fra terra, mare e cielo,
aspre e sinuose, abbracciate dal gelo.
Cammina cammina, quante scarpe consumate,
quante strade colorate, cammina, cammina.

3. Bianche scorciatoie, danzano nei prati,
s’inoltrano nei monti, ricordano passati,
vanno a Ponente, corrono fra il grano,
vanno ad Oriente per perdersi lontano.
Cammina cammina, quante scarpe consumate,
quante strade colorate, cammina, cammina.

4. Vanno verso Nord, disegnano confini,
scendono poi a Sud, segnando destini.
Rimangono nel cuore quelle strade sotto il sole,
bello è ritornare, ma andare forse è meglio.
Cammina cammina, quante scarpe consumate,
quante strade colorate, cammina, cammina.
Cammina cammina, quante scarpe consumate,
quante strade colorate, cammina, cammina.



Come mai141
(883)

Fa Do/Mi Si  Fa Si  Fa Do Fa

Le
Fa
notti non fi

Rem
niscono all’

Si 
alba nella

Do
via,

le
Fa
porto a casa in

Rem
sieme a me, ne

Si 
faccio melo

Do
dia

e
Si 
poi mi trovo a sc

Do
rivere chi

Rem
lometri di

Fa/La
lettere

spe
Si 
rando di vederti ancora

Do
qui.

I
Fa
nutile par

Rem
larne sai, non

Si 
capiresti

Do
mai!

Se
Fa
guirti fino all’

Rem
alba e poi, ve

Si 
dere dove

Do
vai.

Mi
Si 
sento un po’ bam

Do
bino ma,

lo
Rem
so con te non

Fa/La
finirà

il
Si 
sogno di sentirsi dentro a un

Do
film.

E
Si 
poi all’improv

Fa
viso, sei

Si 
arrivata

Fa
tu.

Non
Si 
so chi l’ha de

Fa
ciso, m’hai

Do
preso sempre più.

Una
Si 
quotidiana

Fa
guerra con la

Si 
razionali

Fa
tà…

Ma va
Si 
bene pur che

Fa
serva, per

Solm7
farmi us

Do
cire.

Fa
Come mai, ma

Do/Mi
chi sarai, per

Si 
fare questo a

Fa
me?

Notti in
Si 
tere ad aspet

Fa
tarti, ad

Solm7
aspettare

Do
te.

Dimmi
Fa
come mai, ma

Do/Mi
chi sarai,

per
Si 
farmi stare

Fa
qui?

Qui se
Si 
duto in una

Fa
stanza, pre

Do
gando per un

Fa
sì.

Gli amici se sapessero, che sono proprio io…
Pensare che credevano, che fossi quasi un Dio
perché non mi fermavo mai,
nessuna storia inutile
uccidersi d’amore ma per chi?



Lo sai all’improvviso, sei arrivata tu.
Non so chi l’ha deciso, m’hai preso sempre più.
Una quotidiana guerra con la razionalità…
Ma va bene pur che serva, per farmi uscire.
Come mai, ma chi sarai, per fare questo a me?
Notti intere ad aspettarti, ad aspettare te.
Dimmi come mai, ma chi sarai,
per farmi stare qui?
Qui seduto in una stanza, pregando per un sì.

Dimmi come mai, ma chi sarai,
per fare questo a me?
Notti intere ad aspettarti, ad aspettare te.
Dimmi come mai, ma chi sarai,
per farmi stare qui?
Qui seduto in una stanza, pregando per un sì.

Generale142
(De Gregori)

1. Gene
Sol
rale dietro la collina

ci sta la
Mim
notte crucca e assassina

e in mezzo al
Do
prato c’è una contadina

curva sul tra
Sol
monto sembra una bam

Mim
bina

di cinquant’
Lam
anni e di cinque figli

venuti al
Sol
mondo come conigli

partiti al
Re
mondo come soldati

e non ancora tor
Sol
nati.

Do Sol Do Sol Re Re7

2. Generale dietro la stazione
lo vedi il treno che portava al sole
non fa più fermate neanche per pisciare
si va dritti a casa senza più pensare
che la guerra è bella anche se fa male
che torneremo ancora a cantare
e a farci fare l’amore, l’amore dalle infermiere.



3. Gene
Sol
rale la guerra è finita

il nemico è scap
Mim
pato, è vinto, è battuto

dietro la col
Do
lina non c’è più nessuno

solo aghi di
Sol
pino e silenzio e

Mim
funghi

buoni da man
Lam
giare, buoni da seccare

da farci il sugo quando viene Natale

quando i bam
Sol
bini piangono e a dormire

non ci vogliono an
Re
dare.

4. Generale queste cinque stelle
queste cinque lacrime sulla mia pelle
che senso hanno
dentro al rumore di questo treno
che è mezzo vuoto e mezzo pieno
e va veloce verso il ritorno
tra due minuti è quasi giorno, è quasi casa,
è quasi amore.

Goodbye143
(Nomadi)

Ti re
Sol
galo le mie

Sol4
scarpe, sono

Sol
nuove,

Sol4

prendi
Mim
anche qualche libro, può ser

Sol
vire,

Sol4

sa
Sol
prò alzarmi in

Re
volo e ve

Mim
dere dove

Do
sei,

ti
Sol
manderò

Re
a dire good

Sol
bye.

Sol4

Ti regalo la mia giacca, ti sta bene,
ti lascio una valigia, da riempire,
ti lascio anche il mio numero,
perché non si sa mai,
ti lascio una parola goodbye.

Good
Sol
bye,

Re
my friend

Mim
goodbye,

Do

good
Sol
bye, goodbye,

Re
my

Sol
friend.

Re
Quanti sogni, viaggi, colori,

Do

antichi ran
Mim
cori,

e una
Re
fantasia, piena di a

Do
mori,



e an
Sol
dare contro

Re
vento, non è dif

Mim
ficile lo

Do
sai,

lo
Sol
è, senza un sa

Re
luto, caso

Sol
mai…

Good
Sol
bye,

Re
my friend

Mim
goodbye,

Do

good
Sol
bye, goodbye,

Re
my

Sol
friend…

Sa
Sol
prò alzarmi in

Re
volo e ve

Mim
dere dove

Do
sei,

ti
Sol
manderò

Re
a dire good

Sol
bye.

Sol4

Good
Sol
bye,

Re
my friend

Mim
goodbye,

Do

good
Sol
bye, goodbye,

Re
my

Sol
friend…

Re
Quanti sogni, viaggi, colori,

Do
antichi

ran
Mim
cori,

e una
Re
fantasia, piena di a

Do
mori,

e an
Sol
dare contro

Re
vento, non è dif

Mim
ficile lo

Do
sai,

lo
Sol
è, senza un sa

Re
luto, caso

Sol
mai…

Hey ma’144
(Paoli)

Sol
Lallalaio lallalaio…

Do9 Sol Do9 Re

Sol
Dimmi ma’ è vero che
Do9
tutti gli altri sono uguali a me?

Eh
Sol
no non è proprio co

Do9
sì.

Sol
Hey mamà è vero che

Do9
chi è più bianco è più

forte di me?

Eh
Sol
sì sarà sempre co

Do9
sì.

Sol
Hey ma’ è vero che
Do9
chi è più forte ha più ragione di me?

Eh
Sol
sì sarà sempre co

Do9
sì.

Ma è
Mim
vero che il co

Do
lore

Re
è solo

Mim
luce

e la
Do
luce

Re
è la spe

Sol
ranza e che

Do
siamo

Re
noi…

Sol Do Sol Do



Sol
Hey ma’ tu dici che
Do9
Cristo ha l’anima uguale a me,

eh
Sol
sì nera come

Do9
te.

Sol
Cristo ha l’anima di un’arlecchino

con
Do9
tutti i colori dell’arcobaleno,

eh
Sol
sì forse e proprio co

Do9
sì.

Sarà
Mim
vero che il co

Do
lore

Re
è solo

Mim
luce e la

Do
luce

Re
è la

spe
Sol
ranza e che

Do
siamo

Re
noi la spe

Sol
ranza

cammi
Do
nando

Re
noi verso il

Sol
sole dentro il

Do
sole

Re
che

sali
Sol
rà.

Do

Lam
Nero può es

Do
sere ban

Mim
diera

Lam

per un’i
Do
dea libera e

Mim
ve -

Re
ra.

Sol
Hey ma’ un giorno verrà
Do9
che Caino non ammazzerà

eh
Sol
no, suo fratello mai

Do9
più.

Sol
Sam Cam Yafet non avran colore,
Do9
saran figli di un professore,

eh
Sol
sì può esser proprio co

Do9
sì.

Sarà
Mim
vero che il co

Do
lore

Re
è solo

Mim
luce e la

Do
luce

Re
è la

spe
Sol
ranza e che

Do
siamo

Re
noi la spe

Sol
ranza

cammi
Do
nando

Re
noi verso il

Sol
sole dentro il

Do
sole

Re
che

sali
Sol
rà.

Do



I cento passi145
(Modena City Ramblers)

1.
Mim
Nato nella terra dei

Sol
vespri e degli aranci

Tra
Do
Cinisi e Palermo par

Si
lava alla sua radio

Mim
Negli occhi si leggeva la

Sol
voglia di cambiare

La
Do
voglia di Giustizia che

Si
lo portò a lottare

A
Mim
veva un cognome ingom

Sol
brante e rispettato

Di
Do
certo in quell’ambiente da

Si
lui poco onorato.

Si
Mim
sa dove si nasce ma

Sol
non come si muore

e
Do
non se un ideale ti

Si
porterà dolore

Lam
Ma la tua vita adesso puoi cam

Mim
biare

Lam
solo se sei disposto a cammi

Mim
nare

Gri
Lam
dando forte, senza aver

Sol
paura,

con
Si
tando cento passi lungo la tua strada

Allora
Mim
Uno, due, tre, quattro,

Do
cinque, dieci, cento passi
Sol
Uno, due, tre, quattro,

Si
cinque, dieci, cento passi!

Mim
Uno, due, tre, quattro,

Do
cinque, dieci, cento passi

Sol
Uno, due, tre, quattro,

Si
cinque, dieci, cento passi!

2. Poteva come tanti scegliere e partire
Invece lui decise di restare
Gli amici, la politica, la lotta del partito
Alle elezioni si era candidato
Diceva da vicino li avrebbe controllati
Ma poi non ebbe tempo perché venne
ammazzato.
Il nome di suo padre nella notte non è servito,
gli amici disperati non l’hanno più trovato
Allora dimmi se tu sai contare,
dimmi se sai anche camminare
Contare, camminare insieme a cantare
la storia di Peppino e degli amici siciliani

Rit.



3.
Mim
Era la notte buia dello Stato Italiano

quella del nove maggio settantotto

la notte di via Caetani, del corpo di Aldo Moro

l’alba dei funerali di uno stato
Lam
Allora dimmi se tu sai con

Mim
tare,

Lam
dimmi se sai anche cammi

Mim
nare

Con
Lam
tare, camminare insieme a can

Mim
tare

la
Si
storia di Peppino e degli amici siciliani.

Allora
Mim
Uno, due, tre, quattro,

Do
cinque, dieci, cento passi
Sol
Uno, due, tre, quattro,

Si
cinque, dieci, cento passi!

Mim
Uno, due, tre, quattro,

Do
cinque, dieci, cento passi

Sol
Uno, due, tre, quattro,

Si
cinque, dieci, cento passi!

I giardini di marzo146
(Battisti)

Il car
Mim
retto passava e quell’

Sim7
uomo gridava

“ge
Do7+
lati!”

Al ventuno del mese i nostri soldi
erano già finiti
io pensavo a mia madre e rivedevo i suoi vestiti
il più bello era nero
con i fiori non ancora appassiti.
All’uscita di scuola i ragazzi vendevano i libri,
io restavo a guardarli cercando il coraggio
per imitarli.
Poi sconfitto tornavo a giocar con la mente
e i suoi tarli

e la
Mim
sera al telefono

Sim7
tu mi chiedevi:

“
Do7+
Perché non parli?”

Re Si7

Che anno
Sol
è, che giorno

Re
è,

questo è il
Lam
tempo di vivere con

Mim
te.



Le mie mani come vedi non
Lam
tremano più

e ho nell’
Re
anima

Si7
in fondo all’anima cieli

Sol
immensi

e immenso a
Re
more

e poi an
Lam
cora ancora amore amor per

Mim
te.

Fiumi azzurri e colline e
Lam
praterie

dove
Re
corrono dol

Si7
cissime le

Mim
mie malinconie

l’universo trova spazio
Lam
dentro me

ma il co
Mim
raggio di vivere

Sim7
quello ancora non

Do7+
c’è.

I giardini di Marzo si vestono di nuovi colori
e le giovani donne in quel mese
vivono nuovi amori.
Camminavi al mio fianco e ad un tratto dicesti
“tu muori”
se mi aiuti son certa che io ne verrò fuori.
Ma non una parola chiarì i miei pensieri
continuai a camminare lasciandoti
attrice di ieri.

I treni a vapore147
(Fossati)

Mi La Mi La Mi La Mi La

Mi
Io la sera mi addor

La
mento

e qualche volta
Mi
sogno perché voglio sognare

e nel sogno stringo i
La
pugni

tengo fermo il re
Mi
spiro e sto ad ascol

Si
tare.

Dom7
Qualche volta sono

La
gli alberi d’Africa

Mi
a chiamare

Dom7
altre notti sono

La
vele piegate

Mi
a navigare.

Mi
Sono uomini e

La
donne piroscafi e ban

Mi
die-

Si
re

Dom7
viaggiatori viag

La
gianti

Mi
da sal

Si
vare.

Dom7
Delle città im

La
portanti mi ri

Mi
cordo Milano

Dom7
livida e sprofon

La
data per sua stessa

Mi
mano.



E
Mi
se l’amore che a

La
vevo non sa più il mio

Mi
no -

Si
me.

E
Mi
se l’amore che a

La
vevo non sa più il mio

Mi
no -

Si
me.

Dom7
Come i treni a va

La
pore come i treni a va

Mi
pore

di stazione in sta
La
zione di porta in

Mi
porta

e di pioggia in
La
pioggia

di dolore in do
Mi
lore

il do
Si
lore passe

Mi
rà.

Mi La Mi La Mi La Mi La

Io la sera mi addormento
e qualche volta sogno perché so sognare
e mi sogno i tamburi della banda che passa
o che dovrà passare.
Mi sogno la pioggia fredda e dritta sulle mani
i ragazzi della scuola che partono già domani.
Mi sogno i sognatori che aspettano la primavera
o qualche altra primavera da aspettare ancora
fra un bicchiere di neve
e un caffè come si deve
quest’inverno passerà.

E se l’amore che avevo non sa più il mio nome.
E se l’amore che avevo non sa più il mio nome.
Come i treni a vapore come i treni a vapore
di stazione in stazione di porta in porta
e di pioggia in pioggia
di dolore in dolore
il dolore passerà.

Il cielo d’Irlanda148
(Mannoia)

1.
La

Il cielo d’Irlanda è un o
Mi
ceano di

Re
nuvole e

La
luce

il cielo d’Irlanda è un tap
Mi
peto che

Re
corre ve

La
loce

il cielo d’Ir
Fam
landa ha i tuoi oc

Dom
chi se

Re
guardi las

La
sù

ti annega di verde e ti
Mi
copre di

Re
blu

ti copre di
La
verde e ti an

Mi
nega di

La
blu.



2. Il cielo d’Irlanda si sfama di muschio e di lana
il cielo d’Irlanda si spulcia i capelli alla luna
il cielo d’Irlanda è un gregge che
pascola in cielo
si ubriaca di stelle di notte e il mattino è leggero
si ubriaca di stelle e il mattino è leggero.

Dal Done
Fam
gal alle

Dom
isole

Re
A -

La
ran

e da Du
La
blino fino

Mi
al Conne

Re
ma

La
ra

dovunque tu
Fam
stia viag

Dom
giando con

Re
zingari o

La
re

il cielo d’Irlanda si
Mi
muove con

Fam
te

Re

il cielo d’Ir
La
landa è

Mi
dentro di

La
te.

3. Il cielo d’Irlanda è un enorme
cappello di pioggia
il cielo d’Irlanda è un bambino
che dorme sulla spiaggia
il cielo d’Irlanda a volte
fa il mondo in bianco e nero
ma dopo un momento i colori
li fa brillare più del vero
ma dopo un momento li fa brillare più del vero.

4. Il cielo d’Irlanda è una donna
che cambia spesso d’umore
il cielo d’Irlanda è una gonna che gira nel sole
il cielo d’Irlanda è Dio che suona la fisarmonica
si apre e si chiude con il ritmo della musica
si apre e si chiude con il ritmo della musica.

Dal Done
Fam
gal alle

Dom
isole

Re
A -

La
ran

e da Du
La
blino fino

Mi
al Conne

Re
ma

La
ra

dovunque tu
Fam
stia viag

Dom
giando con

Re
zingari o

La
re

il cielo d’Irlanda si
Mi
muove con

Fam
te

Re

il cielo d’Ir
La
landa è

Mi
dentro di

La
te.

Dovunque tu
Fam
stia be

Dom
vendo con

Re
zingari o

La
re

il cielo d’Irlanda è
Mi
dentro di

Fam
te

Re

il cielo d’Ir
La
landa è

Mi
dentro di

La
te.



Il pescatore149
(De André)

All’ombra
La
dell’ul

Mi7
timo

La
sole

s’era asso
Re
pito un pesca

La
tore

e aveva un
Re
solco

Mi7
lungo il

La
viso

Re
come una

La
specie

Mi7
di sor

La
riso.

Venne alla
La
spiaggia un

Mi7
assas

La
sino

due occhi
Re
grandi da bam

La
bino

due occhi e
Re
normi

Mi7
di pa

La
ura

Re
eran gli

La
specchi di

Mi7
un’avven

La
tura.

La la la
Re La Mi La Re Mi7 La Re La Mi7 La
la…

E chiese al vecchio, dammi il pane
ho poco tempo e troppa fame
e chiese al vecchio, dammi il vino
ho sete e sono un assassino.

Gli occhi dischiuse il vecchio al giorno
non si guardò neppure intorno
ma versò il vino e spezzò il pane
per chi diceva ho sete e ho fame. La la la la…
E fu il calore di un momento
poi via di nuovo verso il vento
davanti agli occhi ancora il sole
dietro alle spalle un pescatore.
Dietro alle spalle un pescatore
e la memoria è già dolore
è già il rimpianto di un aprile
giocato all’ombra di un cortile. La la la la…
Vennero in sella due gendarmi
vennero in sella con le armi
chiesero al vecchio se lì vicino
fosse passato un assassino.
Ma all’ombra dell’ultimo sole
s’era assopito il pescatore
e aveva un solco lungo il viso
come una specie di sorriso.
e aveva un solco lungo il viso
come una specie di sorriso.



Il più grande spettacolo dopo il big bang150
(Jovanotti)

Do Mim Lam Fa

Il più
Do
grande spettacolo dopo il big bang

Il più
Mim
grande spettacolo dopo il big bang

Il più
Lam
grande spettacolo dopo il big bang

siamo
Fa
noi… io e te!

1.
Do
Ho preso la chitarra senza saper suonare
Mim
volevo dirtelo, adesso stai a sentire
Lam
non ti confondere prima di andartene
Fa
devi sapere che…

Il più
Do
grande spettacolo dopo il big bang

Il più
Mim
grande spettacolo dopo il big bang

Il più
Lam
grande spettacolo dopo il big bang

siamo
Fa
noi… io e te!

2. Altro che il luna park, altro che il cinema,
altro che internet, altro che l’opera,
altro che il Vaticano altro che Superman,
altro che chiacchiere…

Il più grande spettacolo dopo il big bang
Il più grande spettacolo dopo il big bang
Il più grande spettacolo dopo il big bang
siamo noi… io e te!

3. Io e te…
che ci abbracciamo forte, io e te, io e te…
che ci sbattiamo forte, io e te, io e te…
che andiamo contro vento, io e te, io e te…
che stiamo in movimento, io e te, io e te…
che abbiamo fatto un sogno
che volavamo insieme,
che abbiamo fatto tutto e tutto c’è da fare,
che siamo ancora in piedi
in mezzo a questa strada,
io e te, io e te, io e te!



4.
Do
Altro che musica, altro che il Colosseo,
Mim
altro che America, altro che l’exstasy,
Lam
altro che nevica, altro che Rolling Stones,
Fa
altro che football…
Do
altro che Lady Gaga, altro che oceani,
Mim
altro che argento e oro, altro che il sabato,
Lam
altro che le astronavi, altro che la tv,
Fa
altro che chiacchiere…

Il più
Do
grande spettacolo dopo il big bang

Il più
Mim
grande spettacolo dopo il big bang

Il più
Lam
grande spettacolo dopo il big bang

siamo
Fa
noi… io e te!

5. che abbiamo fatto a pugni, io e te, io e te…
fino a volersi bene, io e te, io e te…
che andiamo alla deriva, io e te, io e te…
nella corrente…io e te!
Che attraversiamo il fuoco
con un ghiacciolo in mano,
che siamo due puntini ma visti da lontano,
che ci aspettiamo il meglio
come ogni primavera,
io e te, io e te, io e te!
Il più grande spettacolo dopo il big bang
Il più grande spettacolo dopo il big bang
Il più grande spettacolo dopo il big bang
siamo noi… io e te!

6. Ho preso la chitarra senza saper suonare,
è bello vivere anche se si sta male,
volevo dirtelo perché ce l’ho nel cuore,
son sicurissimo… amore.



Io ci sarò151
(883)

1.
Do
Io non ti pro

Sol
metto qual

Lam
cosa che non

Fa
ho

Do
quello che non

Sol
sono non

Lam
posso esser

Fa
lo

anche se so
Sol
che c’è chi

Lam
dice

per
Sol
quieto vive

Lam
re

bisogna
Fa
sempre

Sol
finge

Do
re.

Sol

2. Non posso giurare che ogni giorno sarò
bello, eccezionale, allegro, sensibile, fantastico.
Ci saranno dei giorni grigi ma passeranno sai
spero che tu mi capirai.
Do
Nella buona sorte e nelle av

Fa
versità,

Do
nelle gioie e nelle dif

Fa
ficoltà

Rem
se tu ci sa

Sol
rai io ci sa

Do
rò.

Fa Do Fa

3. So che nelle fiabe succede sempre che
su un cavallo bianco arriva un principe
e porta la bella al castello si sposano e sarà
amore per l’eternità.

4. Solo che la vita non è proprio così
a volte è complicata come una
lunga corsa a ostacoli
dove non ti puoi ritirare soltanto correre
con chi ti ama accanto a te.

Nella buona sorte e nelle avversità,
nelle gioie e nelle difficoltà
se tu ci sarai io ci sarò.

5. Giuro ti prometto che io mi impegnerò
io farò di tutto però se il mondo col suo delirio
riuscirà ad entrare e far danni
ti prego dimmi che
combatterai insieme a me

Nella buona sorte e nelle avversità,
nelle gioie e nelle difficoltà
se tu ci sarai io ci sarò. (×2)



Io vagabondo152
(Nomadi)

Do Sol Lam Sol Do Sol Lam Sol

1.
Do
Io, un giorno

Sol
crescerò

Fa

e nel cielo della
Sol
vita vole

Do
rò

Si  Fa
Do
ma, un bimbo

Sol
che ne sa

Fa

sempre azzurra non può
Sol
essere l’e

Lam
tà.

Fa
Poi,

Rem
una notte di set

Sol
tembre mi sve

Do
gliai

il vento sulla
Fa
pelle

Sol

sul mio corpo il chiarore delle
Do
stelle

Lam

chissà dov’era casa
Rem
mia

e
Sol
quel bambino che gio

Mi
cava in un cortile.

Do
Io vaga

Sol
bondo che son

Lam
io

vaga
Sol
bondo che non sono

Do
altro

soldi in
Sol
tasca non ne

Lam
ho

ma las
Sol
sù mi è rimasto

Do
Dio.

Sol Mi

2.
Do
Sì la strada è an

Sol
cora là

Fa

un deserto mi sem
Sol
brava la cit

Do
tà

Si  Fa
Do
ma un bimbo

Sol
che ne sa

Fa

sempre azzurra non può
Sol
essere l’e

Lam
tà.

Fa
Poi

Rem
una notte di set

Sol
tembre me ne an

Do
dai

il fuoco di un ca
Fa
mino

Sol

non è caldo come il sole del mat
Do
tino

Lam

chissà dov’era casa
Rem
mia

e
Sol
quel bambino che gio

Mi
cava in un cortile.



Io voglio vivere153
(Nomadi)

Re La Mi Fam Re La Mi Re

1.
La
Forse scorre dentro il si

Mi
lenzio il senso

Sim
e il profilo della vita

Fam
tra le cose

La
neanche il buio serve ad im

Mi
maginare

Sim
la ragione che ci invita

Fam
a pro -

Mi
vare

La
so che può far bene an

Mi
che gridare

per
Sim
riscattare l’anima

Fam
dal tor

Mi
pore

La
so che ad ingan

Mi
narmi non

Sim
è l’a -

Fam
more

Re

perché voglio a
Mi
mare.

Io voglio
Re
vive

La
re, ma sulla

Mi
pelle

Fam
mia

io voglio a
Re
mare a farmi

La
male, voglio mo

Mi
rire di

Fam
te. (×2)

Re La Mi Fam Re La Mi Re

2. Contro il mio equilibrio sempre un po’ precario
libero l’istinto, ciò che mi sostiene
emozione nuova senza nome
la ragione che ci invita a continuare
per questo problema non ho soluzione
io mi sento vittima e carceriere
so che ad ingannarmi non è l’amore
perché voglio amare.

Io voglio vivere, ma sulla pelle mia
io voglio amare e farmi male, voglio morire di te.
(×3)

3.
Re
Forse la coscienza, il

La
senso della vita

sta in
Mi
mezzo a mille notti o forse

Fam
più

non
Re
servirà a tradire sem

La
plicemente amare

qual
Mi
siasi cosa che ti

Fam
dà di più

Io voglio vivere, ma sulla pelle mia
io voglio amare e farmi male, voglio morire di
te.(×2)



Josef Mayr-Nusser154
(Diego Paul Baruffaldi)

1. Il
Sol/Si
treno è

Do
fermo pos

Re
siamo ripar

Sol
tire

tra i
Sol/Si
legni del

Do
carro due

Re
piccole fes

Sol
sure

e
Sol/Si
vedo la

Do
neve, l’in

Re
verno è lungo an

Sol
cora,

ma un
Sol/Si
raggio di

Do
sole vie

Re
ne a scaldar l’au

Sol
rora.

Ri
Sol/Si
penso a

Do
quando an

Re
cora ragaz

Sol
zino

gio
Sol/Si
cavo per

Do
ore a

Re
palla col vi

Sol
cino

e
Sol/Si
quando in

Do
chiesa sen

Re
tivo il tuo Van

Sol
gelo

Mim
che da Bolzano mi ha

Do
fatto entrare in

Re
questo

treno.

Sol
Non giurerò ad un

Sol/Fa
uomo fedeltà e obbe

Mim
dienza

e nel nome di
Do
Dio in e

Re
terno.

Sol
Non giurerò perché

Sol/Fa
credo nella vita dell’

Mim
uomo

perché sono cri
Do
stiano io non

Re
posso.

2.
Sol

Ricordo quando Dab
Sol/Fa
leiber si entrava nei

Mim
bar e si restava da

Do
soli,

Sol
oppure quando in

Sol/Fa
chiesa che per questa

mia
Mim
scelta venivo de

Do
riso.

Mim
Ma poi ripenso alla

Do
Fede, al Signore, alla

Mim
forza che mi

La
dà

Lam
e che mi ha dato in quei

Sol
giorni il coraggio di

Do
pronunciarla.

Re



Sol
Dare testimo

Sol/Fa
nianza dell’amore di

Mim
Cristo

al lavoro ed in
Do
casa con la

Re
vita,

Sol
senza tante pa

Sol/Fa
role spesso basta ta

Mim
cere.

Io non voglio giu
Do
rare a quest’

Re
uomo.

Sol
No non giurerò,

Re
io non posso

Mim
no non giurerò,

Do
ad un uomo.

Sol
Io ho già scelto

Re
son di Cristo e

Mim
no, non

giure
Do
rò.

3. Il
Sol/Si
freddo mi in

Do
vade den

Re
tro questo va

Sol
gone

mi
Sol/Si
sento di

Do
strutto, ma

Re
spero nel Si

Sol
gnore

e
Sol/Si
questa spe

Do
ranza mi

Re
fa sentir vi

Sol
cino

Mim
a te mia cara e al

Do
nostro figlio

Re
piccolino.

Sol
Non giurerò ad un

Sol/Fa
uomo fedeltà e obbe

Mim
dienza

e nel nome di
Do
Dio in e

Re
terno.

Sol
Non giurerò perché

Sol/Fa
credo nella vita dell’

Mim
uomo

perché sono cri
Do
stiano io non

Re
posso.

Sol
No non giurerò,

Re
io non posso

Mim
no non giurerò,

Do
ad un uomo.

Sol
Io ho già scelto

Re
son di Cristo e

Mim
no, non

giure
Do
rò.



L’isola che non c’è155
(Bennato)

1. Seconda
La
stella a destra questo è il cam

Mi
mino

e poi
Re
dritto, fino al mat

La
tino

poi la
Fam
strada la

Do7
trovi da

Re
te

porta all’
La
isola

Mi
che non

La
c’è.

Re La

2. Forse questo ti sembrerà strano
ma la ragione ti ha un po’ preso la mano
ed ora sei quasi convinto che
non può esistere un’isola che non c’è.

3. E a pensarci, che pazzia
è una favola, è solo fantasia
e chi è saggio, chi è maturo lo sa
non può esistere nella realtà!

Son d’ac
Fam
cordo con

Do7
voi non e

Fam
siste una

Do7
terra

dove
Re
non ci son

La
santi né e

Mi
roi

e se
Sim
non ci son

Mi
ladri se non

Sim
c’è mai la

Mi7
guerra

forse è
Sim
proprio l’isola

Mi7
che non

Sim
c’è,

che non
Mi7
c’è.

4. E non è un’invenzione
e neanche un gioco di parole
se ci credi ti basta perché
poi la strada la trovi da te.

Son d’accordo con voi niente ladri e gendarmi
ma che razza di isola è?
Niente odio e violenza né soldati né armi
forse è proprio l’isola che non c’è… che non c’è.

5. Seconda stella a destra questo è il cammino
e poi dritto, fino al mattino
non ti puoi sbagliare perché

quella è l’
La
isola

Mi
che non

La
c’è.

La7

6. E ti
Re
prendono in

Mi
giro se con

La
ti -

La7
nui a cer

Re
carla

ma non
La
darti per

Mi
vinto per

La
ché

La7

chi ci ha
Re
già rinun

Mi
ciato e ti

La
ri -

La7
de alle

Re
spalle

forse è an
La
cora più

Mi
pazzo di

Re
te.

La



La strada156
(Modena City Ramblers)

1.
Mi
Di tutti i po

Mi4
eti e i

Mi
pazzi

che ab
La
biamo incon

La4
trato per s

La
trada

Mi
ho tenuto una faccia o un nome

una
La
lacrima o qualche ri

Si
sata

Mi
abbiamo bevuto a Galway

fatto
La
tardi nei bar di Lisbona

Dom
riscoperto le s

La
torie d’Italia

sulle
Si
note di

Mi
qualche can

Mi4
zone.

2. Abbiamo girato insieme
e ascoltato le voci dei matti
incontrato la gente più strana
e imbarcato compagni di viaggio
qualcuno è rimasto
qualcuno è andato e non s’è più sentito
un giorno anche tu hai deciso
un abbraccio e poi sei partito.

Buon
La
viaggio hermano querido

e buon cam
Mi
mino ovunque tu

Dom
vada

Mi
forse un giorno po

La
tremo incontrarci

di
Si
nuovo

Mi
lungo la s

Fam
trada.

La Mi Fam La

3. Di tutti i paesi e le piazze
dove abbiamo fermato il furgone
abbiamo perso un minuto ad ascoltare
un partigiano o qualche ubriacone
le strane storie dei vecchi al bar
e dei bambini col tè del deserto
sono state lezioni di vita
che ho imparato e ancora conservo.

4. Non sto piangendo sui tempi andati
o sul passato e le solite storie
perché è stupido fare casino
su un ricordo o su qualche canzone
non voltarti ti prego
nessun rimpianto per quello che è stato
che le stelle ti guidino sempre
e la strada ti porti lontano



Ninnananna157
(Modena City Ramblers)

Sol Sol Re Re Sol Sol Re Re

Mim Sol Re Re Mim Sol Re Re Mim Sim Re Re

1.
Re

Cammi
Sol
navo vi

Sim
cino alle rive del

Sim
fiume

Re

nella
Sol
brezza fresca,

degli
Sim
ultimi giorni d’in

Sim
verno

Mim

e nell’
Sol
aria an

La
dava una vecchia can

La
zone

Mim

e la ma
Sol
rea danzava cor

La
rendo verso il

La
mare.

Re

2. A volte i viaggiatori si fermano stanchi
e riposano un poco in compagnia
di qualche straniero.
Chissà dove ti addormenterai stasera
e chissà come ascolterai questa canzone.

3.
Sol
Forse ti stai cul

Sim
lando al suono di un treno,

Re

inseguendo il ra
Mim
gazzo gitano con lo

Sol
zaino

sotto il violino
Re

e se sei
Sol
persa, in qualche

Sim
fredda terra

stra
Sim
niera

Re

ti mando una
Mim
ninnananna,

per sen
Sol
tirti più vi

Sol
cina.

Mim Sim Sol Sol Re

4. Un giorno, guidati da stelle sicure
ci ritroveremo in qualche angolo
di mondo lontano,
nei bassifondi, tra i musicisti e gli sbandati
o sui sentieri dove corrono le fate.

5. E
Sol
prego qualche

Sim
Dio dei viaggia

Sim
tori

Re

che tu abbia due
Mim
soldi in tasca

da
Sol
spendere sta

Sol
sera

Re

e qualcuno nel
Sol
letto per scal

Sim
dare via

l’in
Sim
verno

Re

e un angelo
Mim
bianco seduto vi

Sol
cino alla finestra.

Re Sol Mim Sim (×4) Sol Re



Piccola stella senza cielo158
(Ligabue)

1.
Sim Sol Re La Sol

Sim
Cosa ci fai

Sol7

in
Re
mezzo a tutta

La
questa

Sol
gente

Sim
sei tu che

Sol
vuoi

o in
Re
fin dei conti

La
non ti

Sol
frega niente.

Sim
Tanti ti cercano

Sol

spiazzati
Re
da una luce

La
senza fu

Sol
turo.

Sim
Altri si allunga

Sol
no

vor
Re
rebbero tenerti

La
nel loro

Sol
buio.

Sim
Ti bruce

Sol
rai piccola

Re
stella senza

La
cie -

Sol
lo.

Sim
Ti mostre

Sol
rai ci incante

Re
remo mentre

La
scoppi in

Sol
volo.
Sim
Ti scioglie

Sol
rai dietro a una

Re
scia un soffio, un

La
ve -

Sol
lo.

Sim
Ti stacche

Sol
rai perché ti

Re
tiene su sol

La
tanto un

Sol
filo,

sai.

2.
Sim
Tieniti su

Sol
le

Re
altre stelle

La
son di

Sol
sposte

Sim
Solo che tu

Sol7
a
Re
volte credi

La
non ti

Sol
basti

Sim
Forse capite

Sol
rà che ti si

Re
chiuderanno gli

La
occhi

an
Sol
cora

Sim
O soltanto sa

Sol
rà una pa

Re
rentesi di

La
una mezz’

Sol
ora.



Rimmel159
(De Gregori)

Do Rem Mim Fa (×2)
Do
E qualcosa rimane

Fa
tra le pagine

Sol
chiare

e le
Do
pagine scure

Lam
e cancello il tuo

Mim
nome dalla

Fa
mia

Sol
fac -

Do
ciata

Rem
e confondo i miei

Mim
alibi e le

Fa
tue ragioni

Do

i miei alibi
Sol
e le tue ra

Do
gioni.

Sol

Chi mi ha fatto le carte
e mi ha chiamato vincente
ma lo zingaro è un trucco, e un futuro
invadente fossi stato un po’ più giovane
l’avrei distrutto con la fantasia, l’avrei
stracciato con la fantasia.
Lam
Ora le tue labbra puoi spedirle

a un
Mim
indirizzo nuovo

Fa
e la mia faccia sovrapporla

a
Do
quella di chissà chi altro.

Lam
Ancora i tuoi quattro assi

bada
Mim
bene di un colore solo,

Fa
li puoi nascondere o gio

Sol
care come vuoi,

Fa

o farli rimanere buoni a
Sol
mici come noi.

Do Rem Mim Fa (×2)

Santa voglia di vivere e dolce Venere di rimmel
come quando fuori pioveva e tu mi domandavi
se per caso avevo ancora quella foto
in cui tu sorridevi e non guardavi.

Ed il vento passava sul tuo collo di pelliccia e
sulla tua persona
e quando io senza capire ho detto sì
hai detto “È tutto quel che hai di me”. È tutto
quel che ho di te.



Tieni il tempo160
(883)

1.
Lam
Non c’è

Fa
storia in

Do
questa cit

Sol
tà

Lam
nessuno

Fa
si diverte e

Do
mai si diverti

Sol
rà

Lam
lascia

Fa
perdere

Do
tutta questa

Sol
gente

Lam
e non

Fa
credere di

Do
te non importa

Sol
niente

Stacco: Lam Fa Do Sol Lam Fa Do Sol

2. Sono sempre pronti
a giudicare tutto quello che fai
come ti vesti e con chi ti incontrerai
ma non te la prendere loro sono fatti così
devi solo credere
che un giorno te ne andrai di qui.

Scendi
Lam
nella strada

Fa
balla e butta

Do
fuori quello che

Sol
hai

fai par
Lam
tire il ritmo

Fa
quello giusto

Sol
datti una mossa e

Sol
poi

Tieni il
Lam
tempo

Fa
con le

Do
gambe con le

Sol
mani

tieni il
Lam
tempo

Fa
non fer

Do
marti fino a do

Sol
mani

tieni il
Lam
tempo

Fa
vai a

Do
vanti e ve

Sol
drai

tieni il
Lam
tempo

Fa
il ritmo

Do
non finisce

Sol
mai.

3. I muri grigi che vedi quando guardi fuori da qui
anche se non ci credi sono così belli per chi
sa trovare i colori dentro nella testa
e allora vattene fuori
che sta per cominciare la festa

4. Non ti lasciare andare se non ti vuole più
adesso se la tira ma non sa che tu
stai quasi per decollare e quando volerai
faranno a gara se fare un giro gli farai.
Scendi nella strada balla e butta fuori quello che
hai
fai partire il ritmo quello giusto
datti una mossa e poi



50 Special161
(Lunapop)

1.
Sol
Vespe truccate

Do
anni ’60

Lam
girano in centro sfio

Sol
rando i 90

Sol
rosse di fuoco co

Do
mincia la danza

Lam
di frecce con dietro attac

Sol
cata una targa

Lam
dammi una Special l’es

Re
tate che avanza

Lam
dammi una Vespa e ti

Re
porto in vacanza

Sol
Ma quanto è

Do
bello andare in

Mi
giro

con le
Re
ali sotto i piedi

Do
se hai una Vespa Special

SO
che ti toglie i pro

Re
blemi

Sol
Ma quanto è bello andare in

Do
giro

per i
Mim
colli bolo

Re
gnesi

se hai una
Do
Vespa Special

Sol
che ti toglie i pro

Re
blemi.

La scuola non
Do
va,

ma una
Sol
Vespa, una

Do
donna non ho

Sol
ho

una Vespa domenica è
Mim
già

e una
Sol
Vespa mi porte

Re
rà…

fuori
Sol
città

Mim
fuori cit

Re
tà

2. Esco di fretta dalla mia stanza
a marce ingranate dalla prima alla quarta
devo fare in fretta devo andare a una festa
fammi fare un giro prima sulla mia Vespa



Il mio canto libero162
(Lucio Battisti)

La Dom Re7+ La

1. In un mondo
La
che non ci vuole

Dom
più,

il mio canto
Re7+
libero sei

La
tu.

E l’immensità si apre intorno a noi
al di là del limite degli occhi tuoi.
Nasce il sentimento, nasce in mezzo al pianto
e s’innalza altissimo e va
e vola sulle accuse della gente,
a tutti i suoi retaggi indifferente
sorretto da un anelito d’amore, di vero amore.

2. In un mondo che Pietre un giorno case
prigioniero è ricoperte dalle rose selvatiche
respiriamo liberi io e te rivivono ci chiamano
E la verità Boschi abbandonati
si offre nuda a noi e perciò sopravvissuti vergini
e limpida è l’immagine si aprono
ormai. ci abbracciano

3. Nuove sensazioni, giovani emozioni
si esprimono purissime in noi.
La veste dei fantasmi del passato
cadendo lascia il quadro immacolato
e s’alza un vento tiepido d’amore
di vero amore.
Re
E riscopro

La
te…

Re La

Dolce com
Dom
pagna che

Re7+
non sai dove andare

ma sai che o
La
vunque andrai

Sol

al fianco tuo mi
La
avrai,

Sim
se tu lo vuoi

Mi

La Dom Re7+ La
4. Pietre un giorno case ricoperte dalle rose

selvatiche
rivivono ci chiamano.
Boschi abbandonati e perciò sopravvissuti
vergini
si aprono, ci abbracciano.

Sol Fa



5. In un mondo
Si
che prigioniero

Rem
è

respiriamo
Mi7+
liberi io e

Si
te.

E la verità si offre nuda a noi
e limpida è l’immagine, ormai.
Nuove sensazioni, giovani emozioni
si esprimono purissime in noi.
La veste dei fantasmi del passato
cadendo lascia il quadro immacolato
e s’alza un vento tiepido d’amore
di vero amore

e
Mi
riscopro

Si
te.

La canzone del sole163
(Lucio Battisti)

La Mi Re Mi

1.
La

Le bionde
Mi
trecce, gli occhi az

Re
zurri e poi

Mi

le tue calzette rosse
e l’innocenza sulle gote tue:
due arance ancor più rosse
e la cantina buia dove noi
respiravamo piano
e le tue corse e l’eco dei tuoi no… oh no!
mi stai facendo paura!

2. Dove sei stata, cosa hai fatto mai?
Una donna, donna dimmi,
cosa vuol dir sono una donna ormai?
Ma quante braccia ti hanno stretto tu lo sai
per diventar quel che sei…
che importa tanto tu non me lo dirai…
purtroppo…

3. Ma ti ricordi l’acqua verde e noi
le rocce, bianco il fondo.
Di che colore sono gli occhi tuoi?
Se me lo chiedi non rispondo…
Oh mare nero, oh mare nero, oh mare ne’!
Tu eri chiaro e trasparente come me…



4. Le biciclette abbandonate sopra il prato e poi
noi due distesi all’ombra.
Un fiore in bocca può servire sai
più allegro tutto sembra
e d’improvviso quel silenzio tra noi
e quel tuo sguardo strano,
ti cade il fiore dalla bocca e poi
oh no! Ferma ti prego la mano…

5. Dove sei stata cosa hai fatto mai?
Una donna, donna, donna dimmi
cosa vuol dir sono una donna ormai?
Io non conosco quel sorriso sicuro che hai.
Non so chi sei, non so più chi sei
mi fai paura oramai, purtroppo…

6. Ma ti ricordi le onde grandi e noi,
gli spruzzi e le tue risa?
Cos’è rimasto in fondo agli occhi tuoi?
La fiamma è spenta o è accesa?
Oh mare nero, oh mare nero, oh mare ne’!
Tu eri chiaro e trasparente come me…

Il sole quando sorge sorge piano e poi,
la luce si diffonde tutta intorno a noi
le ombre di fantasmi della notte
sono alberi e cespugli ancora in fiore
sono gli occhi di una donna
ancora pieni d’amore!

Hey Jude164
(Beatles, The)

1. Hey
Mi
Jude, don’t make it

Si7
bad,

take a sad song and make it
Mi
better.

Reme
La
mber to let her into your

Mi
heart,

then you can sta
Si7
rt to make it bet

Mi
ter.

2. Hey
Mi
Jude, don’t be a

Si7
fraid,

you were made to go out and
Mi
get her.

The
La
minute you let her under your

Mi
skin

Then you begi
Si7
n to make it bet

Mi
ter.



Mi
And anytime you feel the

La
pain, hey

Ju
La/Sol
de, ref -

La/Fa
rain

Don’t car
La/Mi
ry the wor

Si7
ld upon your shoul

Mi
der.

For
Mi7
well you know that it’s a fo

La
ol who

play
La/Sol
s it co -

La/Fa
ol

by ma
La/Mi
king his wor

Si7
ld a little col

Mi
der

Na na na, na na,
Si7
na na na na.

3. Hey
Mi
Jude, don’t let me

Si7
down.

You have found her, now go and
Mi
get her.

Re
La
member to let her into your

Mi
heart,

then you can sta
Si7
rt to make it bet

Mi
ter.

So let it out and let it in, hey Jude, begin,
you’re waiting for someone to perform with.
And don’t you know that it’s just you? Hey Jude,
you’ll do
the movement you need is on your shoulder.
Na na na, na na, na na na na, yeah!

4. Hey Jude, don’t make it bad,
take a sad song and make it better.
Remember to let her into your skin,
then you beginto make it better,
better, better, better, better, better, oh!
Na na na, na-na na na
Na-na na na, hey Jude
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